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Saterognamesto spera di posta.
Un memero.separato, in Roma cem-

tesimi IO, per tutto il Regno en

simi 13.
Un memero arretrato costa il der
Isa Associazioni desorrone dat tedel
•••.

INSERZIONI

ETTA UFFICIAI ~

La Associazioni eleinsorzioni siiis
cavono ana Tipograss EreitBettas'
In Boma, wis dai tuar , a*4;

NaDe Proviamo del Regno ei aB'Eg
stero man Uticipaitall.

I sjgneri che deslierano diassociarsi eWelli
ai quell à stainti col Si dicembre 1871, e che
intendonidirianovare talero associssione,sono
pregall di fyle.selletilaisente, per evitare rl•
taril oi liittfilI0BÌ KAÌÎl 8þ$ÀIiÎ0MB dol gl0
ante.
Rateemandasi di noire la fascia alle lettere
li redaise e di riconferma di associar,ione.

lue deslande di associaziego e d'inserzione
a taglia postale IETIEGO AFFRANCATO 0

con biglietti di Banca 18 PEGO AFFRNCHO
e stoconmwfo, ed aestconaTo, debboie
esserifédfünste alI3miumSTRAZIONE ÅtÎÎ&
eiggaTA in Rolna, via ilei I,sechesi.

PARTE UVACIALE
AlN. 567 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decre¢o : , , a

VITTORIO :EMANUELE II e

IL GRAZIkDI DIO È OLONTA DEIJA N18IONE
RE D'ÀTALIA

,

Sulla proposta del intro Mínistro Segreta-
io di Stata pergli sifari delfInterno;
Vistá la deliberazione del Consiglio coninnale
ollálto dalla Soffua in data 6 ogosto 1871,

ielätiva al trasferimento della sededeldoniune
mella frazione Seguacco.
Vista la deliberazi emessa dal Consiglio

provincialedi Udine, in seduta del 27 settembre
1871, coerentemente al disposto dall'articola
176, n. 1, della legge comunale 20 marzo 1865,
allegato A,
Abbiatto decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il conmnedi Collinto dellaSoi-

ma, nella provincia di Udine, è autorizzato (
kafferire la sede municipale nella fragione So-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, manãando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi a dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LAxzA.

Il N.568 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle
legge e des decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DEI.LA NAZIGIE
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu-
mero 4513, e la tabella annessavi della circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Volturino

ond'essere costituito sezione del Collegio eletto-
rate di Lucera, n. 120, separatamentada quella
del Collegio stesso detta di Volturara Appula
cui fu sino ad ora unito;
Considerando che per la distanza e difBeoltã

delle vie di coma jtti due co lia. mandando a chian ue spett di osservar'o e
mani, riesce se . 16 agli elet di farli.ässeriare
tori di Volturin lturgra Ap DAtÍna paddl'80 diceÑhra1871.
pula, per roerei=ie itta vrrromoat

'

Noverandosí nel comune piùdi 40 E R
tori iserati;
Udito il Consiglio deiN;
Sulla proposta ,del liinistro Segretario

lli Aledreth del Ik more 1871

te per gliaEari dell'interno, l&tiprop6ata, Jel1Xinis a Marina

Abbiamo decretata e gecraiamo aa tiatefogur làJeguenti toni:
AWicolo unico. Il comune di Volturino osti- do; applicato 1• classe al

tóirà akra oi una sedane del pogo di garinarpromos segretario di
Lacera con sede nel capoläop del comune mei 2' o stipendio 8000 a de-

desimo. :
corr 1* gnaio 1872;

Ordiniamo cle a puunte deusto, munito det
sigille dello Stafo, sia insto neBawtaA coll'anguo a pendio di l a decorrere
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, dat 1* gennaro 1872
mandando a chiunque spetti di osservarlo GriseriGiov. BattIsta, di 2• classe

failo osservare. id., prombsso to a di l' classe

DNa Firenze, addi 17 dicè bre 1&71. couannnop ti di e decorrere

VITTORIO EMANU
dal 1

G. LAxz gi lire 1ß90 a decorare dal l o 1872;
Porchetto Carlo, ipplicato 46 classe id.,

e• pçomonto applidato di 3· álass Pannuo sti-
pendio di lire 1500 a decorrer i 1• gennaio

11 592 (Serië 2•) tielk Racedta li 1872.
"e dei destetPaul Régito contiene

guentedecreto:s u.1 ef
VITTORInanknTUEI II DIREZ 3E lŒEBALE BEL FEBOLICO.

PE]L 4RASÏÄ DÍ DIO E PER TOLONTÀ DEIJA NAZIOR

isti gli artico e del to p n o

sRnotatieß † pugnÎŸ800, 'tåtora sagenÑ ha già provvedutp alla i ordini
lÌe provinele'loinbardo-tenete,'eóÍ quali in dipagamenio'degliinfàesst 1•gen-

ogni dipartimento, oggi *provincia, in stability naio 1872 sopra depositi, o ann lità per af-

una Camera notarileedun archivingengraledon fråncazidde in quanto siano sta dai creditori

giurimlizinn bui2iotaldeltispettivo distretto i. oseguite le prescrizzoni portate regolamenti

Ritenuto che in seguito ai trattqti di V 0 e o maWS o bre 187 aum. 59 2

franca e Zurigo, talani corpuni. ‡arono sta attra impedimenti.
dalla prqvincia diMantova ed aggegati a tr Coloto she non avessero es le forma-

provinale del liegno; ,,

lità presáritte dagli a ennati sono

Veduta la legge 9 febbraio TS68 6. 232 stati a a scanso di ri l ricevere

ônlis quale fu ricostituita Pantica prdrini:Tä d n

r

Veduto il riparto dei comuni della dekka pm (Samo prenais le Direzioni 4914algrigiornali a soler
vincia fissato collkltra legge 9 febbraio 1868, riprodurre Dpresente avvise).
n. 4236;
Veduta la modificazione fatta al detto riparto

col R. decreto 8 marzo 1868, n. 4289;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Mini-

stro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera notarite di Mantova avra

giurisdizionasai notai dell intera provinais ri-
costituita coll'ansidetta legge 9 febbraio 1868,
a. 4232.
Art. 2. Tutti gli atti apparkenenti a notai e

defunti o tuttora viventi, le cui residenze, per
eŒetto del presente decreto, ritornano sotto la
dipendentà della Camera notarile dí 31antota,
saramio trasportati per la custodia e per le al-
tre attribuzioni di cui nel vigente Regolamento
notarile nell'archivio notarile di detta città, da
qualunque altro archivio in cui attualmente
fossero depositati.
Art. 8. Il presente decreto avrà effetto dal 1•

gennaio 1872.
Oranarna che il presente decreto, munite

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
miliciale delle leggi e dei denretidelBegno d'Ita-

DIREZiB3ÏB GENEllALE DEL DEBlfi PUBBLICO.
Artiso.

Norme per il i lio e il pagamento delle cedole
(coupons) rendite del De6eto Pubblico al

portatore.
Il tagþo delle cedole (coupons) delle nuove

cartelle del consolidato 5 e 3 per cento si deve
fare nel mezzo della lista che separa la cartella
dalle cedole 4tampata in colore bruno sul retto
ed in ver e sul verso del,foglio, per modo che la
cedala staccata dalla Bartella abbia tanto a le-
stra quanto a sinistra nua porzione delle dette
liste di separazione, che sono quelle accennate
dagli articoli 3 e 4 del Regfø llecreto del 16 In-
glio 1870, n. 5756.
Lo cedole non tagliate nel modo stato dotto

non possano essere anuuesee al pagamesto,
come presexive l'art. 181 del regolamento dell'8
ottobre 1870, n. 5942.
Pirenze, 25 ottobre 1871.

s k i quindf>nelle plateo e nei palchi dei

RAliTE NON UFFICIALE -
-Dalla relazionesullaEsposizione italisaa di

antropologia e di archeologia preistoriche rcha e

NO'HER VARE obbe luogo in Bologna nel 1871, il Garriere de(·
l'Umbria toglie i brani segnanti che interessano
direttamente quella provincia:

11 ff. di sindaco di Itoma ha pubblicato la se. La collezioni praistoriche delle Marche, in-

guente
viste a Bologna, la cedevano però di gran lunga

NOTIFICAZIONE a qàbile spedite dall'Umbria, a motivo speclai
A alo m e notiû iaone 2 i corren

t l'approvazione della Deputazione pro
e

vin
,La Giunta Municipale decreta: tista sai Scotti, Mariano Guarahn e

della seguente degli oggetti, ma tuttavia degna di attenzione,
TAEIFFA. imperocchè, oltre alla perfetta conservazione di

Pesce fresco ovunque pescato di qualità di- parocchie ascia e ceava in mezzo ad

.
stinta o così detta nobile, il quin- esse una picoola punta

° cia in selce roism
tale

. . : . . . . .
L. 30 - A- stra, forse nuova in quanto alla forms;b del piik

i Peace fresoo d'infima qualita ovan· squisito lavoro.
que pescato, e pesce di fosso a 4 50 ß· Un'altra gemma deli Esposizione trovavasi

Pesce non compreso.nelle suddette pure nella piccola raccolta delGuardabassí, Era
categorie . . . . . . . » 12 - un'ascia in pietra levigata, raccolta sul monfo

A. Appartengono a questa categoria i pesci Gualandeo presso Perugia, la quale pel saa vp-

conosciuti sotto la denominazione di storioni, lume superava tutte le altre della mtera Espo-
porcelle, dentali, ombrine, corvi, spada, stelle, sizione, non ecpettuata quella di Altona che gaa
orate, rotabi, murene, cefali e capitoni, qualora menzionammo. L'ascia di Afonte Gaskadeo e

il peso d!'clascuno dei suddetti pesci sia supe. una bella daga in bronzo di Norcia, gunstata
riore ai.grammi 1000; e le triglie, spigole, sfo- per moderni ristauri, attiravano nella collezione
glie, aragaste vive e trote supenori al gram- Guardabassi di per sè soli coalviva I attenzione,
mi 100, da far quasi passare inosservatigli altri oggetta
B. Si comprendono in questa categoria tutti i in pietra che conteneva, peregpochi dinamero

pesci di fossi, di lago, ed i pesci di mare cono- e di forme oltremodo comum.
sciuti sotto la denominazionedigattacci,squali, Anche nel Afusoo archeologico della Univer.
polpi non nettati, di qualunque peso, sarde, ca- sità di Perugia, per enra del conte Gian Carlo
nesche, stampelle, qapochiatti, rasse, bruochi, Conestabile che ne ha la direzione, si ò iniziâta .

arzille e simili notoriamente conosciuti per da poco tempg una collezipne di antíchità pyei.
pesci d'infima qualità, e le così dette fritture, storiche. Aveva posto pay etsa nella -

ossia minutissimi pesci. zione italiana e se fu troyata nel in-

Quando si trovino miste qualità di pesci ap. feriore a parecchie altr4 come

partenenti a diverse categorie, l'intero peace doveva accaderi di una raccolta mctolea‡edut
sarà sottoposto al dazio della categoria più gra- tavia meritò fattenzione degli etn&òg per le

vata. belle ascie perugine di broaxo ond'ora proge-
NB. 11 esce può eaaere adaziato agli uflici data. Il Musea archeologido di Perugia, son

a libera scelta à II'introduttore menti classici che serba, come per la
I ranocchi. le testuggini e le telline sono disposizione scientifica di essi seguita ·

esenti da <Ïazio. nestabile. L'egregio direttore unziando pri,
Dal Campidoglio, addì 30 dicembre 1871 Museo stesso, anche la raccolta delle religuie

perugine che precedettero di tanto lo splengorg
- La Kasione parla nei termini che seguono etrusco, riuscark forse a scolirire pur 891 puo

di taluni fenomeni atmosferici e tellurici occorsi paese íl nesso fra le età preistoriche e la civilta
in questi giorni aFirenze: tirrena, portando negli studii sui tempi prima-
Dopo la fitta nebbia che asemino sabato, tivi della -nostra penisola gna viva luce che ne

tanto che fu necessario (cosa nuova affatto per condurrà in breve alle piik impörtanti conale-
Firenze) di fare accendere i fanali prima del- sioni.
l'ora consueta, la popolazione fu risveghata Più ricca della collezione preistorica del.po-
nellä notte dal sabato alla domenica da una minato Museo è quella formata e posseduta m
forte scossa di terremoto rinnuovatasi dopo Peragia dal conte Gian Battist,a Rossi-ßeoul, la

poco in proporzioni mineri, e trovo r, giorno la quale pure figurava nell'Espealžiáne. Copapo-
città coperta da una brinata che ri.uase sui 14- nevasi di armi e strunienti Ïn pietra di forme
strici delle vie situate a settentrione tutta la diverse, lavorati per ferbio cosa nelPepoca ar-
giornata, tanto che si rese disagevole si legni cheolitica come nella noelitica, erraecolti tanto
ercorrere alcuni tratti di strada. L'o anibus, fra nelle liarche quanto nell'Umbria. Si 11

li altri, che percorre lo str e da S. Niccolò questa collezione la copia degli oggetti r-

piazza della Signoria, ddvò camblare la fezione di lavoro e l'eccellenza di conserv
abituale direzione e prendere queBa di via dei di alcuni di essi: nolla però al ebbe a aciáre
Bardi. che presentasse forme, lo quali nacissero daico.
A compenso di tanti strani fenomeni, evemmo mane. Ad ogni modo la collezione'del Rpasi.

sulle ore tarde del giorno una magnifica gior- Bootti, pel fatto di mostrare riuniti is nmnero

nata, e la popolazione chiuse l'annata godendo considerevole gli oggetti litici -delle ¾arche e
di uno splendido sole e di una atmosfera tut- dell'Umbria di tipi identici, chiariva una volta
t'altro che rigorosa, affollandosi nei giardini e di pita che una sola fu la manieradi vita tenata
nei pubblici passeggi fino alle ore tarde, river- in ambedue le regioni dalle porniana deiretà

APPENDICE

MARCO POLO

(Ontinuasione - Vedi n. sir.)

Papa Gregorio X essendo stato proclamato il
1° settembre 1271, questo nuqvo viaggio dei
fratelli Polo deve essere stato intrapreso sullo
scorcio dello stesso anno o sul principio del
1272. Rimasti soli, i tre veneziani si diressero
verso Bagdad ed Ormuz nel Golfo Persico, allo
scopo, a quanto pare, di giungere al Catai per
la via di mare. Tuttavia giunti ad Ormua
qualche ostacolo sconosciuto li costrinse, senza
dubbio, a cambiare itinerario, perchè si vedono
volgere verso il nord, attraversare successiva-
mente il Kerman ed il Korassan

, passare a
Balk ed aBudakshan, quindi risalire l'Oxus fino
al piano di Pamir, la qual via non fu dopo di
loro seguita che due volte da Europei, se pur
deve prestarsi fede alcolonnello Yule ; la prima,
da viaggiatori che egli non nomina, la seconda
dal capitano John Wood della marina indiana
nel 1838. Dalle steppe di Pamir eglino discesero
a Kasghar e per Yurkand e Kothan attraverso
il gran deserto di Cobi si spinsero fino a Taa-
gut all'estremità nord-ovest della China. Rasen-
tando poi la frontiera settentrionale di questa
apero giunsero fino a Kaipingfu residenza d'e-
tate del Gran Khan a 50 miglia circa dalla
ran muraglia della China. Questo viaggio non

durò meno di tre anni e mezzo. Attalchè verso

il mese di maggio del 1275 i tre veneziani vid-
dero Kublat, Nicolò e Maires per la seconda
volta edil giovane Marco per la prima.

« Ed ora cosa debbo racconterrit a dice 11
glovane MarcoPolo, nel testo, allorquando molti
anni dopo egli stava dettando la suastoria, nelle
prigioni di Genova, aRustiolano di Pisa.
Quando i due fratelli ed il giovane Maroo fa-

fono arrivati a Kaipingfo, si presentarono el
palâZEO impériale e VÊ tr0TATOBO iÎ gran NO•

narca circondato da tutta la sua corte. Gli si
prosternarono davanti, ma l'imperatore li
fece Tialsare e li accolse con grandi onori. Di-
mostrò un gran piacere di vederli e rivolse
loro una quantità di domande e fra le altre se

essi erano soddisfatti delloroviaggio. Risposero
di essetne soddisfattissimi poichè trovavano
l'imperatore in buona salute. Allora essi pre-
sentarono le lettere ed i regali del Pontence
della loro religione, nonchèl'oliodel S. Sepoloro,
delle quali cose il Gran Khan espresee gran
compiacimento.Avendo vedutoil giovane Alarco,
che allora era un bel giovinotto di ventun'anni,
chiese chi egli fosse.

« Sire, disse Nicolò, è mio figlio, vostro umile
servitore, e

a Che egli sia il benvenuto » soggiunse il
Khan.
L'arrivo dei tre occidentali venne celebrato

con allegrezze. I principali personaggi si fecero
premura di festeggiarli ed essi dimorarono alla
corte circondati dai massimi onori,
A partire' da un tal giorno il a giovinotton

impiegò bene il suo tempo poichè non imparò
meno di quattro lingue. In breve egli si trovò
così a portata dei pubblici affari che Kublaï

preso di stima per la sua intelligenza e per la
sua saggezza volle impiegarlo a corte. Questo
fatto non è accertato unicamente da quel che
ne sorire lo storico viaggiatore. Uno de' suoi
editori, il Panthier, ha scoþerto negli Armali
ChinesidellaDinastia Mongola chenell'anno1277
un certo Polo fa nominato commissario di se-
oonda classe ed applicato al Consiglio privato.
Da parte dello stesso giovane impiegato sap-

piamo che una sua prima missione ebbe luogo
nelle lontane provincie di Shansi, Shensi e See-
chuen e nel Tibet orientalelfino alla provincia
di Yunnan già conquistata da Kublaï prima del
suo avvenimento al trono. Fu in questa missione
che il giovane klarco spiegó quel talento di es-
servazione e quella abilità a raccogliere notizie
she tanto piaceva aKublaï. Questa selvaggia rei
gione del Tibet, sconosciuta ancora ai nostri
giorni-peria etnologia, divenne per lui una mi-
niera di studi sui costumi e tradizioni dei suoi
abitanti studi, ehn piacquere al sovrano tartaro
e gli fecero scoprire nel giovane veneziano delle
qualità ben superiori a quelle de' suoi inviati
indigeni. Laonde Marco cråbbe rapidamente in
favore presso di lui e fu frequentemente impie-
gato sia in missioni lontane, sia nell'interna am-
ministrazione. Così avvenne cheegli tenesse per
tre anniil governo di Yan3ohon, posto eminente
benchè esso non avesse, come da taluno si pre-
tese, la importanza di un vicereame. Cosi lo
troviamo ora a Tangut, ora a Kara Korum la
gran capi‡ale mongola dei Khans, altra volta in
Cocincina dove ebbe ad adempiere una niissione,
più tardi nel mare delle Indie e sulle coste della
penisola, dappertutto raccogliendo onori e rino-
manza per modo che egli fini coll'ecelissare il
padre e lo zio.

Mentre il giovane acquistava potere e consi-
derazione, il padre e lo zio ammassavano nc-
chezze. Undici anni passarono in questo modo,
dopo i quali i tre veneziani inquieti di ciò
che potrebbe avvenire alla morte del vecchio
Kublaï, pensarono di condurre in sigurta le loro
persone e le ricchezze loro facendo ritorno
in patria. Se non che Kublaï ad esempio di
Faraone non voleva lasciarli partire.

« Il vecchio imperatore, dice il colonello Yule,
rimase sordo a tutte le loro domande di con-
gedo e, senza una fortunata combinazione, il
medio evo sarebbe rimasto senza ilsuoErodoto.»
Accadde che nel 1285 Arghan, Khan di Per-

sia e pronipote diKublai, avendoperduta la sua,
sposa favorita Khatun Balughan, e volendo uni-
formarsralPultimo desiderio espresso dalla de-
funta che una donna della stessa di lei razza le
anceedesse nel talamo

,
inviò ambaseistori al

Gran Khan perchè egli scegliesse una nuova fi-
danzata nella tribù mongola di Bayant.
La scelta dell'imperatore cadde sulla giovane

Kukachin, ragazza di diecisette anni a moult
belle dame et avenaute » secondo la espressione
di Marco. Siccome la via di terra era poco si-

cura, gh iuviati desideravano tornare in Persia
per la via di mare. Avendo stretta amicizia coi
veneziani pei quali l'Oceano non aveva nulla di
terribile, essi supplicarono il Gran Khan di as-
segnarli loro per guide. Sebbene non senza re-
pugnanza Kublaï vi sceonsenti. Egli equipaggiò
nobilmente i suoi favoriti e li incaricò di vari

messaggi per i pnnolpi europei, compreso il re
d'Inghilterra.
I viaggiatori imbarcatisi nel porto di Zaiton

o Chinchan, nel Fokien, al principio del 1292,

non giunsero in Persia che due anni dopo. I tre
veneziani sopravvisseroa tuttilpericolidel -

gio, ma gli ambasolatori e buona parte della
Scorta erano periti. Anche la bella Kukaohin

sopravvisse, ma al suo giungere trovo mðrá il
fidanzato. Ella se ne consolò sposando il Sglio
del defunto e quando toiseomagedo daimeneziani
diede in lacrime di rieånoscenza per coloro che
Pavevano così bene protetta durante il lungo.e
pericoloso viaggio. Quanto ai tre Piolo, essisi dk
ressero verso Tabriz, di dove, Repsuna lunga
sosta, ripresero il aan.wino d'Oeoidente per ri.
vedere alfme la loro eittà natale nel 1295.
Come i Polo furono a Venezia, escadde loro

quel che già era aoenduto ad Ulisesallorah&
giunse ad Itaca dopo venthnai di aseensa. Res.
sano riconobbe questi tre nomini che anesano
abbandonate il loro paese nel 1271, cioè ven-

tiquattr'anni innanzi. Le loro vesti eranseori-
dide e straeoiate dai lungo viaggiare, e le pomo-
ne loro ed il loro linguaggio esalavano un pro-
fumo tartaro che smentiva la loro origine.
Quando si presentarono alle loro ease le trova-
reno occupate dailoro parenti das ti avesamo
compiutamente dimenticati. 11 procedimentoain-
golare di cui si valsero per farsi riconoscere e

per convincere gli increduli, tu caratteristico.
Bandirono un festino, al quale invitarono pa-
renti ed amici. Sul finire del praur.o, 'JWaroo, åi
più giovane, si levò di tavola e&candò a pren,
dere in una stanza vicina i vecefi costumi, sotte
ai quali i tre viaggiatori avevano fatta la fore
apparizione il giorno del lore arriya. Allora,
prendendo ciascuno na coltello, impresgro y
disfare le caciture di cotesti vecchi cenci. Ng
schizzò come sua pioggia di diamanti,' di ruhi-
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della pietra. La raccolta Rossi-Scotti inoltre
apriva la via per osservare poi largamente rap-
presentati nella raccolta Bellucci tutti iperiodi,
tutti i modi dell'industria liticà, svoltasi in quel
di Perugia dalla prima comparsa dell'uomo al
chiudersi dell'epoca della pietra.
Giuseppe Bellucci seppe acquistarsi in breve

tempo riputazione di valoroso paleoetnologo per
la rara attività posta nelle sue ricerche, pel
fratto splendido che potè coglierne, per la dili-
genza e per la critica lodevole usata nelle sue

pubblicazioni di archeologia preistorica. Nella
Esp06izione italiana gli oggetti dell'epoca della
pietra, da lui scavati nel Perugino, siammirano
a centinaia, di tutte le forme, e archeolitici, e
neolitici, disposti secondo l'ordine che esigevano
e l'identità del tipo e la maggiore o minore per-
fezione del lavoro. Il Bellucci scoperse in quel
di Perugia delle vere stazioni dell'epoca della
pietra, in cui si fabbricarono le armi e gli stru-
menti in selce. Per questo la sua raccolta co-
minciava quasi col ciottolo siliceo naturale e

terminava cogli oggetti meglio lavorati, presen-
tando quella succeSaione di forme che il ciottolo
stesso dovea mano mano ricevere, innanzi di
trasformarsi in un punternolo o in una freccia.
Crediamo sia inutile il dichiarare come il Giari
fosse concorde nel rilevare ed apprezzare tutto
il valore della ricca collezione Bellucci.
Quale appendice poi della sua raccolta, il

Bellucci espose alcuni resti di stoviglie e un
frammento di utensile in osso, ornato di circo-
letti, da lui rinvenuto insieme coi primi nel
piano delle Marmoh. Siffatti oggetti, che ac-

cennavano evidentemente alla esistenza di una
stazione preistorica poco lungidalla cascatadel
Velino nelle dipendenze di Terni, erano quelli
che, nella Esposizione, legavano aBe precedenti
le collezioni spedite da Roma e dalle restanti
provincie della bassa Italia.

- 11 Giornale di Sacilia pubblica il seguente
verbale della seduta del 17 dicembre della So-
cietà di scienze naturali ed economiche di Pa-
lermo:

R socio prof. Tacchini dà conto alla Società
di ciò che na potuto fare di osservazioni spet-
troscopiche in occasione del passato ecclisse to-
tale di sole dell'11 dicembre 1871.
Come risulta dal resoconto della precedente

tornita, il socio erasi proposto di esaminare lo
spettro del bordo solare nei giorni prossimi al-
l'ecçhsee"

, per determinare la posizione delle re-
gioni del magnesio, onde verificare se una rela-
zioge esisteva fra quelle e i pennacchi osservati
dut¾te la totalità. Una stagione ostinatamente
contraria a tali ricerche impedì al socio di ese-
guire il progettato lavoro, e soltanto nel giorno
11 egli potè farequalche osservazione, riescendo
nei brevi intervalh nei quali il sole si scopriva,
a rilevare l'intiero bordo solare. 11 socio pre-
senta i disegni delleprotuberanze e di tutte le
accidentalitâ del borao solare osservate in quel
giorno dalle 11 alle 3 pom.
Da quel quadro si rileva che il sole trovavasi

in qyell'epoca in una discreta attività, per cui
è a ritenersi, che durante l'ecclisse gli osserva-
tori avranno avutobelle protuberanze da esami-
nare allo spettroscopio. La píà grande grotu-
berânza trovavasi nel bordo°occidentale a 117•,
che allungandosi in alto verso l'equatore, in
modo che la sua estensione era di 17 gradi di
bordo, ed elevavasi ad un'altezza diun minato e
mezzo. B resto delle protuberanze era confinato
nel go orientale, così che sembrerebbe veri-
licati la precisione fatta a questo riguardo dal
sonamellaseduta precedente del 26 novembre.
Nel berdo del giorno 11 trovansi tutti i tipi

dellaprotaberanzead eccezione dei raggiamenti,
e quasi tat‡e le protaboranze sono situate nel-
l'emisfero australe del sole, e talune trovansi
anche in vicinanza dei poli.
Nei giorni successivi all'11 il tempo egual-

mentecattivo non permise di fare alcuna osser.
vazionedi spettri, ma dai caratteri marcati del
bordo da 270• p 294•, il socio ritiene, che in
quel tratto doveva esistere una regione del ma-

, e quindi dovrebbe carrispondere alla
comparsa di un pennacchio. Qualche

ilità esiste anche per i tratti 156-174,
84-90.
E socio dà poscia informazioni sulla quantità

diacqua raccolta al pluviometro della Specola
nei pissati giorni del dicembre corrente fino
alle 9 ant. del giorno 17. La pioggia raccolta fa
di niillimetri 199, deiquali 54 cadderonella sola
giornata del 10. La quantitànormale della piog.
gia in dicembre a di millimetri 84, per em nel

passati giornidel c. m. è già stata raccolta 2
volte e 112 circa la quantità normale per l'in-

tiero dicembre. In tutta la serie meteorologica
dal 1806 al 1870 i soli anni 1827 e 1844 hanno
nel dicembre una quantità di pioggia paragona-
bile a quella raccolta finora in questo dicembre,
che è di giã superiore: e in conseguenza atteso
alla probabilità grande di nuove pioggie nel ri-
manente del mese, il socio conchiude, che le
pioggie dei passati giorni segnano un fenomeno
straordinario pel nostro clima.

Il socio segretario: Garraso Vanassem.

ELEZIONI POLITICHE

Torino (26 Coll.) - Avv. Ara Casimiro voti173;
Rolle 102; Calcagno Paolo 72; Tesio 56.
Vi sarà ballottaggio.

Collegio Borgo a Afozzano - Inscritti 537, vo-
tanti 174. Conte Orsetti Stefano voti 162;
avv. Puccini 3.
Vi sarà ballottaggio.

Collegio di Siena - Inscritti 1730, votanti 475.
Sergardi voti 316; Barsanti 83; Piccolo-
mini 68.
Vi sarà ballottaggio.

Collegio di Lari - Inscritti 870, votanti 646.
Panattoni voti 303, Simonelli 296.
Vi sarã ballottaggio.

DIARIO

Il Reichsanzeiger di Berlino, foglio utliciale
dell'impero germanico, annunzia che per lo av-

venire verrà nello stesso foglio ufficiale pubbli-
cato il resoconto delle deliberazioni dei plenipo-
tenziari del Consiglio federale e dei commissarii

federali, ogni qualvolta questa pubblicità sara

giudicata necessaria.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica

un articolo in cui encomia il discorso del trono,
pronunziato dall'imperatore Francesco Giuseppe
nell'apertura del Reichsrath austriaco. Il citato
diario dice, che le poche parole relative ai rap-
porti coll'estero troveranno plauso in ogni luo-
go; e che Pannunzio delle numerose riforme in

quasi tutti i rami dell'amministrazione interna
sarà stato salutato con riconoscenza.

La Camera bavarese dei deputati, nella tor-
nata del 29 dicembre, ha approvato il disegno
di legge relativo all'esercizio provvisorio. Quindi
la Camera passò a discutere edapprovò un pro-
getto su certe modificazioni della legge sull'in-

digenato, sul matrimonio e sul domicilio.

Abbiamo fattoicenno:ripetutamente del di-

scorso pronunziato dal signor Thiers contro il
progetto di una tassaigenerale sull'entrata che
si sta ora discutendo all'Assemblea francese.
Lo scopo che il signor Thiers si propose col

suo discorso fu quello di dimostrare come, di-

versamente da quello che avviene in Inghilterra
e nelle altre nazioni, la maggior parte delle im-

poste in Francia gravano sulle classi agiate.
Egli disse che in Inghilterra, dove è grande la
libertà politica, non vi fu rivoluzione sociale e

perciò la ricchezza deve colà molto all'imposta.
Quindi si pensò a stabilire l'imposta sulla ren-

dita. Dapprima imperfetta, inigliorò in seguito,
ma non abbastanza chenon se ne sia di sovente

chiesta la soppressione; comepurenonmigliorò
agli Stati Uniti dove il presidente della Repub·
blica ne chiede oggi l'abolizione immediata.
Il signor Thiers entrò in minuti particolari

per combattere il progetto e conchiuse il suo
dire colle seguenti dichiarazioni:
« Noi da quaranta anni siamo'passati sotto i

governi più diversi, noi abbiamo veduto cadere

tre volte la monarchia, una volta la repubblica;
noi sappiamo con quanta rapidità torrenziale le
rivoluzioni portino al potere il partito che alla

vigilia ne era tenuto lontano, e voi volete che la
società sia espostit,colla tassazionedell'imposta,
all'arbitrio di colui che talvolta siimpadronisce
a caso del potere e non lo tiene che per qualche

i giorno? (Vivi motnments di approvazione.) Si

dirà che non è il solopotere esecutivo che mette
l'imposta, ma i corpi elettivi. Quali? I Consigli
municipali. Io sono ben lungi dal dichiararmi
contrario al principio elettivo; esso è eccellente
e necessario e ci avrebbe evitato i mali sotto î

quali noi ora ci pieghiamo. Ifa che sarà nella

nostra società che ha tanti elementi di divisione,
una elezione in cui si disputa la facoltà di tas-
sare i partiti rivali? (Benissimo!) Io chiedodun-
que ad ogni parte di questa Camera, sia destra
che sinistra, di non rendersi complice dell'arbi-

trario. Lo arbitrio non deve essere nè in alto
nè in basso.
• Voi tutti che volete un esperimento leale

della repubblica, non bisogna essere dei comme-
dianti; non bisogna esperimentareuna forma di
governo coll'intenzione di farla crollare (Benis-
simo a sinistra). Noi non siamo commedianti;
noi tutti vogliamo fare esperimento leale e sin-
cero della repubblica (Applausi a sinistra. -
Interruzioni sopra alcuni banchi della destra.)
Io lo vedo ogni-giorno nei nostra voti (Nuovo ru-
more.) Signori, vorrei unirvi e non dividervi

(Benissimo ' benissimo ) Io so che parlandovi di
lealtà vi unisco (Benissimo.)

e Io mi indirizzo dunque a gloro che fanno

della Repubblica il loro pensiero (ed io sono del
numero), e chiedo loro in nome del voto del

loro cuore di.mettere sotto la Repubblica la
giustizia in ogni luogo. A quelli che parlano del
popolo con calore e sincerità, io dico che bi-

sogna onorare il popolo colla verità e non sol-

leticarlo coll'inganno, perchè coll'inganno si

perde se stessi. Non imitate il dispotismo; esso
cadde perehè adulò le masse. Non trattate i po-
poli da fanciulli, ma da uomini che intendono
la ragione e vogliono la giustizia. »

Il signor Thiers fini chiedendo chesi respinga
il progetto di tassa generaleasull'entrata innome
del bene della Repubblica e dell'equità.

I fogli francesi scrivono non essere ancora ri-
soluta la questione concernente l'aumento della
circolazione cartacea. Il governo insiste perähè
questa circolazione venga aumentata di 600 mi-
lioni. La Commissione della Banca non vuole

accordarne più di 300. Qhesto fatto ha tanto

maggiore importanza, perchè, al dire della Pa-

trie, la Banca si trova alla vigilia di vedere
esaurita compÌutamente la sua riserva di bi-

glietti. Secondo una dichiarazione del ministro
delle finanze, il giorno 28, dopo mezzogiorno,
la Banca non aveva più nelle sue casse che 42
milioni di biglietti, i quali ne usciranno per la

maggior parte in questi giorni a causa dei biso-

gni della liquidazione. Ove la legge concernente
questa materia non venga votata a tempo, la
Banca si troverebbe costretta a por mano alla

sua riserva metallica.

La ufliciale Gazzetta de Aladrid pubblica il
seguente documento, indirizzato da S. M. il re
Amedeo al signor Sagasta, presidente dei mi-

nistri:
« Signor presidente del Consiglio, viho coma-

nicato il decreto che ordina 1aggiornamento
delle Cortes. Lo stato di frazionamento e di

esaltazione di quest'assemblea richiedeva un
tale provvedimento, necessario per ristabilire la
calma nelle discussioni; I'assemblea non poteva
fornirmi una guida sicura rispetto alla condotta
che io stesso aveva a seguire.
« Avrò sempre cura d'inspirarmialla saviezza

delle Cortes; ÍÏ mÍO prOÎ0ndo rispetto per le

loro immunità mi induce a decidere che le ses-

eioni legislative avranno sempre la loro durata

legale, la qual cosa procurerò di ottenere con

tutti i mezzi che sono in mio potere.
« La nazione desidera, e io parimenti desl-

dero che i bilanci siano discussi e votati, /
tutte le questioni relative alla gloria e integrill
del paese, almo credito, alla sua amministra-
zione e a 1 on governo siano conveniente-

mente e ra elate.
. Se wte circostanze indipen-

denti mia mettessero ostacolo a

questo regolare Parlamento, allora,
dopo che 10 (Trà ademp° scrupolosamente i
miei doveri, licorrerò •izio deidiritti che

la Costituzione mihm e pregherò il
Cielo che mi Êlumini.T
Questa letters, sottoscritta dal re, porta la

data di lifadrid 19 dicembre 1871.

Scrivono da Helsingfors alla Voce di Pietro-

burgo: La notizia relativa alla introduzione
della lingua russa a titolo obbligatorio nelle

scuole della Finlandia trovasi confermata da un
decreto qui pubblicato nel giorno 18(30 no-
Tembre. Gli articoli più importanti del nuovo
regolamento per queste scuole sono i segnanti:
Fistruzione primaria generale si dà nei licei,
dove sono parimenti insegnati i primi elementi
dell'istruzione sn¡ieriore; e la si dà inoltre nelle
scuole delle scienze usuali, destinate a conti-

nuare l'insegnamento dato nelle scuole popo-
lari. Saranno fondati licei con sette classi a S.

Michele e ad IIelsingfors. Nel primo di questi
paesi l'insegnamento si darà in lingua svedese;
il collegio di Helsingfors è destinato ad abili-

tare gli allievi ad imparare la lingua russa e le

altre lingue moderne. Lo studio della lingua
russa in questi nuovi istituti sarà obbligatorio;
le due lingue indigene, la finnica e la svedese,
non vi saranno insegnate se non sotto l'aspetto
teorico.

Dalle ultime relazioni annuali, che i membri
del gabinetto diWashington hanno presentate
al Congresso americano, risulta che il dicastero
della marina ha fatto notevoli economie. La

flotta è presentemente ridotta a 179 navi, di
cui29 aTele con 1,390 cannoni; 53 navi, armate
di 601 pezzi d'artiglieria, sono m servmo, ri-

partite in sei squadre.
Altre sei navi sono pronte aprendere il largo.
Allorquando venivano sconfitti i Confederati

del Sud, la marina americana contava 671 ba-

stimenti da guerra, muniti di 4,610 cannoni, e
accompagnati da 710 bastimenti di trasporto.
La riduzione della flotta militare in adunque
del 75 per cento.

Il totale del bilancio della marina americana

da 21 milioni di dollari scese a 19 milioni e

mezzo.

All'opposto, il segretario della guerra chiede
al Congresso un aumento fondato sulle neces-

aità che impone l'occupazione militare di una

parte della Carolina, oltre alle inéarsioni degli

Apachi nell'Arrizona ecc. H ribasso del soldo

da 16 a 13 dollari al mese accrebbe la diser-

zione.

Il segretario della guerra fece notare che la

vendita delle armi superflue, e di altri avanzi,
fece entrare nel tesoro 21 miliardi e mezzo di

dollari nell'annata finale 1870-71.

Abbiamo già riportato un sunto del discorso

pronunziato dall'imperatoreFrancesco Giuseppe
inaugurando, nel giorno 28 dicembre, fattuale
sessione del Reicharath. Ne diamo oggi il testo:
Nello scorgervi radunati intorno al mio trono

dopo aver prestato coscienziosamente ascolto

al mio appello ed g vostro dovere, sul punto di
incominciare un nuovo periodo di attività costi-
tuzionale, vi do il benvenuto ed il mio saluto im-
periale.
Ispirato dal desiderio di chiamare tutte le na-

zionalità del mio Impero alla partecipazione fe-
conda di risultati da una vita costituzionale co-

no, ho manifestato ripetutamente ilmiodesi-
K * esaminare con benevolenza ogni pre-
tensiovae fosse fatta valere. Nonostante la
mia disposizione ad accordare, coll'approvazio-
ne del Reichsrath, le più ampie concessioiti
compatibili coR'unità dello Stato, non sonoperò
riuscito ad ottenere la desiderata pace interna.
Mentre la Corona indicava alle pretensioni dei
paesi la via tracciata dalla Costituzione, essa
serbara intatto il dirittodello Statocomplessivo
e proteggeva nello stesso tempo l'interesse più
vitale del singoli regm e paesz.
Il mio governo, composto di uomini che la

mia fiducia ha chiamato dal vostro seno, ritiene
suo primo còmpito, consolidare la situazione di
diritto esistente a tenore della Costituzione ed
assicurare l'obbedienza incondizionataalla legge
in tutti i rami deBa vita pubblica.
Adempiendo con calma ai proprii doveri esso

cerchera che la Costituzione prenda salde radici,
e che il suo continuo sviluppo porti frutti ab-
bondanti.
Essendo che le condizioni speciali del regno

di Gallizia richiedono un riguardo particolare
nella legislazione e nell'amministrazione, il mio
governo si presterà volentieri perchè vengano
adempinti i desiderii espressi in seno alla rap-
presentanza dell'Impero, entro ailimitidell'uni-
tã e della potenza dello Stato e così venga
sciolta definitivamente questa quistione.
I recenti avvenimenti hanno dimostrato la

necessità, che, come è accordata alle Diete una
posizione autonoma, così pure deve essere assi-
curata al Reicherath la più completa indipen-
denza inquantochè la rappresentanza dell'im-
pero venga formata indipendentemente. E mio
governo cercheràpremurosamente di appianare
la via an'ipunediata effettuazionedi questo pen-
siero di Statoaustriaco, allo scopo di effettuarlo
nel momento opportyno tutelando tutti gli in-
teressi legittimi fondati 68ÎÎS ÛOstituziOBB. IB•
tanto vi verrà sot sto un progetto di legge,
tepdente ad che si abusi del mandato
elettorale co nale.
Raccomando, specialmente aBa vostra atten-

zione, di provvedere alla pubblica istruzione, il
em sviluppo e una delle condizioni più essen-

siali deBagroeperità e deR'incremento del paese.
L'applicanone ferma (usando però i debiti ri-
guardi) deBa legge sulle scuole popolari, come
pure l'ordinamento delle Università ,

formerà
uno dei compiti più importanti del mio governo.
Mediante la rescissione del Concordato con-

chiuso colla Santa Sede, si sono verificate delle
lacune nella legislazione sui rapporti fra la
Chiesa cattolica e l'autorità dello Stato, a col-
mare le quali il mio governo vi presenterà op-
portuni progetti di legge. (Approvasize).
Sarà moltre uno dei pm importanti compiti

del mio governo proseguire e portare a compi-
mento i grandi lavori leglativi, riguardanti la
procedura civile e crimmale, il diritto penale
criminale e di polizia, l'organizzamento giudi-
ziario e l'istituzione delle procure di Stato. Il
mio governo cercherà pure che in questo inter-
vallo si nga riparo con provvedimenti isolati
a tutti inconvenienti che si fossero verincati.
R mio governo è occupato a terminare un

progetto di legge sulla competenza e la forma-
zione di una Corte giudiziaria amministrativa,
mediante cui verranno stabiliti i limiti della
1 damentale dello Stato verso il potere

Il mio governo, insieme alla cura per lo svi-
luppo della potenza militare, mediante delle
forze morali e materiali, si prenderà a cuore

specialmente l'istituzione della landwehr, per
portarla a quel grado di sviluppo, al quale essa

può prestare il più efficace appoggioall'esercito
stanziale.
Il mio governo vi presenterà il bilancio pre-

ventivo per l'anno amministrativo 1872 e cer -

cherà di prB60BÉSTO il grOssimo bilancio a tempo
debito, affinchè siate in grado di esaminarlo mi-
nutamente ed afinchè venga introdotta la neces -
saria regolarità nella amministrazione.
Vi saranno presentati parecchi progetti di

legge riguardanti gl'interessi economici e com-

merciali, lo sviluppo del commercio, come pure
la protezione e l'incoraggiamento al lavoro.
La condizionepecaniaria degl'impiegati forma

un argomento particolare dell'attenzionedel mio
governo.
Ilmiogoverno èoccupatodi elaborare progetti

I II I

ni, di smeraldi, di zafliri, di carbouchj e di altre
pietre preziose con grandissimo stupore di tutti
gli astanti.
E libro narra un altro aneddoto non meno

curioso. La moglie di uno dei Polo aveva rega-
lato il vecchio mantello riportato da suo marito
ad.un mendicante che ella non conosceva e che

era molto difficile rintracciare. Dacchè conobbe

questa intempestiva generosità, il marito, piut-
tosto sconcertato, se ne corse a Rialto, e si pose
a percorrere una contrada gridando: « Se a Dio
piace, egli verràl » La folla gli si strinse attor-
no; lo si credette pazzo. Questa manovra conti-
nuò due giorni, lungo i quali tutta Venezia con-
corse a vedere lo spettacolo di cotesto uomo

stravagante. Alla fine avendo scoperto tra la
folla il mendicante coperto del famoso mantello,
Polo lo condusse a casa sua, e riebbe ciò che gli
spettava in cambio di una onesta limosina.
Qualunque sia la verità sul loro ritorno e

sulle ricchezze che portarono, è certo che i tre

viaggiatori ottennero il più gran successo presso
i lorocompatrioti.Ciascunovolleudire i loro ma-
ravigliosi racconti, ed il giovane Marco rispose
con tanta cortesia a tutte le domande che gli
furono rivolte che i suoi uditori ne furono in-

cantati. Tuttavia, siccome parlando del Gran

Khan egli non cessava di magnificare i di lui
tesori ed aveva continuamente la parola a mi
lioni » sulle labbra, i Veneziani, scherzevoli per
natura, gli aflibbiarono il soprannome di a Mi-
lioni. » Ciò è attestato da un atto pubblíco che
reca la data degli ultimi anni di Marco Polo, e
nel quale il gran viaggiatore è designato col
nome .di Marco Milioni. Varii secoli dopo la di
lui morte il campo prospiciente la casa che egli
abitava si chiamava « Corte dei Milioni. »

Le avventure di Marco Polo non dovevano
finire così. Il favorito del Gran Khan, quegli
che aveva tenuta in sue mani la sorte di pià
provincie d'un vasto impero, era destinato ad

una crudele disgrazia. Alcuni mesi dopo il suo
ritorno, avendo ricevuto il comando di un va-
scello in una spedizione contro Genova, venne
fatto prigioniero nel colobattimento navale di
Curzola non lungi da Lissa. Marco dimorò più
di un anno in cattività a Genova. Là, nel came-
rone nel quale era rinchiuso, raccontò i suoi
viaggi a Rusticiano di Pisa, prigioniero come
lui, il quale ne scrisse la relazione in francese.
Per tal modo noi dobbiamo alla cattività di
Marco Polo la storia de' suoi viaggi in Oriente.
Restituito a libertà, Marco Polo visse pa-

recchi anni nella sua città natale stimato ed
onorato da tutti. 11 9 gennaio 1283, anno pro-
babile della sua morte, egli fece testamento la-
sciando alle sue tre figlie una fortuna cospicua.
Fu sepolto nella chiesa di S. Lorenzo vicina
allasua casa; ma la chiesa essendo stata rico-
struita dalle fondamenta nel 1592, divenne im.
possibile riconoscere il sito della di lui sepol-
tura.

Nulla serve a dimostrar più chiaramente i
meriti del colonnello Yule quanto il modo gin-
dizioso col quale apprezza il suo autore. Giusto
per Marco, egli è egualmente leale per gli al-
tri viaggiatori che lo hanno preceduto e per
quelli che lo hanno seguito. La celebrità di
Marco si fonda meno sulla superiorità tra-

scendentale dell'uomo in se stesso, quanto sulla
sua vasta sperienza, sull'immensa estensione
de'suoi viaggi e la natura romantica dellasua :

storia personale. 11 colonnello Yule lo pone al

dissotto del monaco Rubruquis, il quale, in-
viato ambasciatore alla Corte tartara dal re di

Francia S. Luigi, ha lasciata una relazione

più rimarchevole di quella di Marco Polo, così
per la ricchezza dei particolari, come per la
finezza la profondità delle osservazioni ed il
raro buon senso che la distingaono. Quando
certi biografi, per soverchio entusiasmo, pon-
gono il viaggiatore veneziano al livello di Cri-
stoforo Colombo, il colonnello Yule, prendendo
le parti del grande ammiraglio, impugna asso-
lutamente un simile confronto.
Senza elevare Marco Polo alle proporzioni

di un eroe, puossi aŒermare che egli fu uno

degli uomini più notevoli de' suoi tempi. Egli
fu primo ad attraversare l'Asia in tutta la sua
longitudine, nominando e descrivendo i vari

regni pei quali passava. I grandi e terribili
deserti della Persia e della Tartaria Chinese,
la pianura di Pamir, le gole inospiti di Bal-
Balmhsm, il Khotan e le sue riviere cariche di

diaspri, le steppe del Mongol, il Gran Khan
e la sua Corte, la possente città di Camba-

luc, oggi Pekino, la residenza di estate di Ka-
blaï a Kaipingfa, che Coleridge ha cantata nel
suo poemasull'oppio,conformandosi alla descri-
zione di Marco; egli vide e descrisse tutto ciò.
A lui si devono le pmime notizie sulla China,

BBÎÏ0 Sue ricchezze, le sue grandi città ed i

suoi fiumi superbi. Egli vide il Tibet, i suoi
sordidi lama ed i suoi monasteri. Egli ha vi-
sitate la Cocincina, Java e Sumatra; navigò a
varie riprese nell'arcipelago indiano; conobbe
Ceylan e le sue minier e di diamanti; nonchè
le triba selvagge dél Nicobar e le isole Ada-

man; esplorò 11ndia meridionale e celebrò i

suoi virtuosi bramini, le sue oscenità asceti-

che, le sue perle, le sue pietre preziose ed il

suo sole ardente. Nessuno prima di lui nel

medio evo aveva conosciuto cotesto Impero cri-

stiano delPAbissinia, i cui moderniministri delle
finanze hanno forse lamentato la nuova scoper -
ta. Le negre popolazioni del Zanzibar, il paese
dell'avorio, non gli furono sconosciuti, come non
gli furono sconosciute le maraviglie delPisola di
Madagascar, il a roc » favoloso, edaltre mo-

struosità. Quello che egli racconta per averlo

udito dire, dell'estremo settentrione, delle coste
del mar Glaciale tutte popolate di orsi bian-

chi, dove gli uomini si facevano trascinare da

cani e cavalcavano delle renne, dovette venir

udito dai suoi contemporanei siccome parto di
fantasia. Non basta forse che egli abbia vedute
o sapute tante cose senza perdersi ad attribuir-
gliene di immaginarie?
Secondo il colonnello Yule, Marco Polo era

uomo pratico, bravo, fine ed abile negoziante,
che non perdeva mai di vista i suoi interessi

mercantili; appassionatissimo per la caccia di
cui no parla mai senza entusiasmo; avaro di
parole, rispettosissimo per tutti i culti, anche
per le superstizioni pagane, indulgente per gli
adepti dei medesimi ad eccezione degli eretici e
dei patareni a la cui coscienza, secondo cheegli
diceva, formava eccezione. »
Quanto a lui egli aveva un debole per le sod-

disfazioni e le vanità mondane. Egli parla di
un certo vino che si fabbricava in una località

col riso come di una bevanda assai piacevole e

che inebriava in modo ammirabile. Il suo enta-

siasmo non ha limiti quando parla del Gran

Khan e delle sue caccie maravigliose. Ad onta

di ciò non vi era nel suo carattere alcuna dispo-
sizione all'umorismo. Il colonnello Yule diceche

B0n si leggono che due scherzi in tutto il libro.
Uno riguardo agli elefanti, che è bello tacere;
l'altro, se pur può chiamarsi scherso, relativo
alla carta-moneta del Gran Khan: « La fab-
brica di monete dell'imperatore è in cotesta

gran città di Cambaluc ed il modo come si fa

questa fabbricazione potrebbe far credere che

egli abbia il segreto dell'alchimia poichè egli fa
moneta della corteccia dei gelsi. Ciascuna mo-

nota reca la firmaed ilsuggello di varii uniciali...
Essa allora diviene autentica e nessuno può ri-
fiutarla sotto pena di morte. » 11 lettore non ve-
drà forse in ciò nulla di scherzevole; ma chi
trovava la cosameno comica ancoraerano senza
dubbio i mercatanti che dovevano cambiare le

loro merci preziose con dei pezzi di corteccia
d'albero.
Qualunque sia il carattere di Afarco, il suo li-

bro contiene descrizioni di costumi strani e di
eccentricità burlesche che egli ricorda colla

maggiore serietâ e senza permettersi di ridervi
sopra neppure un istante. È così che egli parla
della « covata, » costume molto singolare che

Apollonio da Rodi ha descritto con molta for-

tuna, per cui in certe tribù sulle spiaggie del
mar Nero quando la donna partorisce un figlio,
il marito si atteggia lui da puerpera e si pone a
letto mentre questa lo conforta con brodie con

bibite cordiali.

(CONlinNG)
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tendenti a migliorare l¢ condÏzidni diV quella
classe tanto importante per l'amministrazione
dello Stato.
Il mio governo si occuperâ altreel di miglio-

rare la posizione peenniaria del clero inferiore,
in quanto questo compito spetta alla dompe-
tenza dello Stato.
La missione che roi, onorevoli signoridelle

due Camere del Reicharath, dovete adémpiere
di comune accordo col mio governo è grande e

complicata. Ponetevi all'opera con coraggio e

patriotismo! Come il privato colla serietà di
propositi ottiene la pace interna, cosi la comu-
nanza del lavoro a prolitto dello Stato ò il
mezzo più sicuro per ap tutte le discor-
die e riconciliare tutti a partiti. Mbo quindi
deplorare tanto piû che una parte della popo-
lazione non voglia entrare sul terreno su cui
soltanto può ottenersi un accordo. A voi però,
onorevoh signori, che siete riuniti intorno a me,
rivolgo Purgente invito di dedicare la vostra in-
• tert forza allo scioglimento delle quistioni pra-
tiche, all'adempimento dei bisognimorali e ma-
teriali dello Stato. Le popolazioni delPAustria
sono stanche dei conflitti costituzionali; esse

chieggono pace ed ordine per godere i diritti
che la Costituzione accorda a tutti in ugual mi-
sura ed allo scopo di compiere la grande mis-
sione dell'Austria con fratellevole accordo.
Il consolidamento delle nostre condizioni in-

terne, sulle basi del diritto e della libertà, è fa-
vorito inaltogrado dallo statodell'Europa. Posso
dire con soddisfazione che le mie relazioni ami-
chevoli con le potenze estere sono tali da confer-
mare la speranza nel mantenimento della pace
generale tanto desiderata da tutti.
Coraggio e fiducia! l'antica lealtà austrians e

l'amore della patria nelcuore, faranno sì che i
nostri sforziperseveranti riescano a terminare la
grandeopera incominciata dai mieisntenati, del-
l'unificazione dei popolidell'Austria, e così com-
piere una missione, che fa sempre la più santa
pel mio cuore, e per la felice soluzione della
quale io imploro l'aiuto del cielo.

Ieri alle ore 10 antimeridiane i Capi Missione
delle Potenze Estere recaronsi a presentitre i
loro omaggi a S. M. il Re, nell'occasione del
capo d'anno.

Dopo essere stato ricevuto da S.Jhi. il Corpo
diplomatico recarasi dalle LL AA. RR. il

Principe di Piemonte e la Principessa Mar-

gherita.

Oggi alle ore dieci antimeridisair 8. E il
Re riceveva nel grando appartiniento di gatà·
Le LL. EE. i Catalieri deB'Ordine Supremo

della SS. Annunziata,
S. E. il Presidente e la Deputazione del Se-

nato del Regno,
S. E. il President$ e la DeputiMone della Ca-

mera Elettiva,
Le LL. EE. Ë Plesidente dell Consiglid'dei

Ministri e i Ministri Segretaridi Stato,,
I Grandi UmsiaB dello Stat¾
Le Deputazioni del Consiglio di Stato, della

Corte dei Conti, dells Odrte d'Appello, il Presi-
deste del Tribunale Civile € Corrliziodala; il
Procuratore del Re,
I Generali, i Colonnelli e Capi Isegione della

Guardia Naziodald, gli Umsiali' Generali, Co-
mandanti di Corpo, Colonnelli e Tenenti Colon-
nelli, Capi di servizio'dell'Arsnata·ditterra e di
mare,

B Prefetto di Roma col Consiglio di Prefet-
tura, il Presidente del Consiglio' Provinciale e

Deputazione,
La Deputazioneda IL Universita,
Il Bindaco di Roma e CorpoMunicipale.

Oggi ha luogo a Cok'te un priuístdi gala, cui
interrengono le LL. EE. icavaÉaridellaSE An-
nunziatt, i Ministri Begretirii di Stato; i Pre-
sidenti e imembridella Deputazione del Senato
e della Camera eletÈva, i Grandi UEciali dello
Stato, la Casa Militare di S. M., ii E. di Sindaco
di Roma ed altri tillisotiàggl.

Stasera S. IT. ooi Reali Principi interriene
allo spettacolo di gala del teatro Apollo.

lilÉolti Municipi espressero con telegramma i
loro Toti e felii:itazioni a S. M. per la circo-

stanzadel Capo d'anno.

LaSocietà operaia di Matno Soccorso in Ter-

rading, nelfadunanza generale di ieri, acclamò
a suo Presidente S. A. R. il Principe Tommaso.

Dispacci efetWai privati
(Aomssa sTarAm)

Bukarest, 31.
La Camera dei deputati approvò i quattro

printi irticoltdella Convenzione delle ferrovie.
Monaco, 31.

In seguito ad una autorizzazione reale, fu re-
golata la sfera d'attività delle due ambasciate

bataresta Roma. Quella accreditata presso il
Re d'Italis & specialmente incaricata della pro-
tesione dei Bavarest residenti in Italia, dei pas-
saporti e&& relazioni coi consolati tedeschiin
Italia.

Parigi, 81.
In seguito alla elezione di Littré, il vescovo

Dapanloup diede la sua di=inninna da membro
dell'Acondemia francese. .

I'giornali pubblicano una lettera di Desan-
neen, deputatodell'estrema destra, il quale
y clie i legittimisti deplorino la loro recente
votazione contro i principi d'Orleans. La let-
tera dioe: • Piattosto la Repubblica che gli
Origang »
È completamente falsa la voce che il conte

d'Harcourt sia richiamato.

Londra, 81.
E principe di Galles soffre meno del suo do-

lore; la situazione non è cambiata.
Parigi, 81.

Oggi ebbero luogo le visite fra apresidente

della Repubblica e il presidente dell'Assembles.
Il loro abboccamento fu cordiale, ma non fu

pronunziato alcun discorso.
Il presidente della Repubblica ricevette

quindi molti deputati di tutti i partiti. I depu.
tati nei loro discorsi si congratularono con

Thiers, esprimendo il vivo desiderio che la sua
politica di conciliazione p0688 riBSCire.
Il ricerimento d'oggi prodasse una eccellente

unpressone.
Chiusura della Borse di Ferma- 1•gennaio

ao a•

NI mesi........... 2B05N12
yra..ia,a ws.t. . . . . . . . . . .

los to aos
r...mo N-a-tm . . . . . . . . .

85 50 85 50
Asioni Tabanchi . . . . . . . . . . 7411¡2 718112*
Obbhganoni Tabacchi. . . . . . . 514 - 500* -
Asioni della BanenNa.innala . . . 8900 - 3900 -
Farovie Meridionah

. . . . . . . . 455 75 485 75*

* Capone staccato

TELEGRAM3fa METEOROLOGICO
Roma, 31 dicembre.

Barometro discendente nelle coste di Pro-
venza. Vento Nord nelle coste occidentali della
Francia. Mare agitain a Lorient, burrascoso a

Bajona.
740 mm. Christiansund. 44 Hern3sand. 48

Skudeenses. 50 Stocolma. 52Aparanda. 58 Riga.
62 Palermo e Dankerque. 65 Parigi, Napoli ed
Antibes. 67 Lione e Berna. 68 Montauban. Notte
passata scossa di terremoto a Firenze.

MINISTERO DELLA MARINA.
UPFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO.

Firenze, 31 dicembre 1871.
Il cielo si mantiene sereno in quasi tutta 16

Penisola. È piovuto a Capo Spartivento e in Si-
cilia, ove sin==a dominava ancora il cielo nu-
voloso o coperto con venti assai forti di Nord e

mare agitaio in alcune stazioni. 11 mare è per-
fettamente calmo lungo il rimanente delle no-
stre coste e i venti sofiano pure Nord, ma
sonomoralmentedeboli. Preestoniquasistazio-
narie m tutta l'Italia. B termometro è sceso 18

gradi sotto lo sero a Moncalieri, 3 a Urbino, 2
a Firenze, uno a Camerino. Stanotte dopo le
due è stata qui avvertita una assai forte scoesa
di terremoto, che non ci vien segnalata da nes-
sun'altra delle nostre stazioni. u barometro è
abbassato sulle coste della Piorenza et all Nord
dell'Olanda. Mare grosso aBajona È probabile
che le condizioni meteorologiche generali si
mantengano quasi identiche a quelle dei giorni
precedenti.
I I I I i

Il prezzo d'Assocluisse alla Gassetta
i iciale è modißcato come in appresso:

Per la Gassetta Ugiciale, coi Rendiconti
ußiciali della Camem dei depussif a del
Senato del Regno,

me .... mar.

ROMA,:II'aleis id simule..L. 40 2f fi
A domiciliod.is tage il legn , 48 25 13
Per la sola Gassetta ETj)feiale, senza i

Rendiconti del 1briamento:

ROIA, all'aitis id giun!•..L 32 i'l 9
A iomicilie à inius i ,

30 19 10

TEATRI

spettacan fossi (i•seania Isra.
APOLLO, ore 7.%- Rappresentazione don'o-
pera del maestro Verdi: Rigoletto - Ballo:
La Dea del Valhalla.

ARGENTINA, ore7% - La dr.mma*• Com-
pagnia Peracchi rappresenta: I Dissoluti gs•
losi- BaBo: 11 Profeta.

VALLE, ore 8 - La drammatica Compagnia
diretta da Tommaso Salvini rappresenta:
Il ßglio delle selve.

CAPRANICA, ore 8 - Rap tazione del-
l'opera del maestro : 18 Bar6iera di,
Siviglia.

Faa Exarco, Gerente.

ROMA- TipogransEamoz Borra
via dei Euechesi, n. 4.

RIÆNCO delle rendile 5 pe= cento da inderiserse sul Gran Libro del Debito pubblico per e/Tetto <ella conversione di beni immobili di Engi morali ecclesiastici.

( eggi 1 luglio 1886, n. 1086, e 15 agosto fâ$i, n. 8848). - (Continuasione - Veli numeri 853, 854, 855, 356, terza pagina).

SEI)E . Rendita annas Rate arretrate di rendita downte

Ente morale ecclesiastiCO
Comune Provincia deWEnteM ecclesiastico

1 2 8 4
, ,

.
5

.

6 7 8 9 10 11 12 18 14 15 10 17 18

228 Oratorio di Santa Maria di Lebbia in
. . . . CLignano Novara Isegale raggirbilantiatá . . . . . 16 62 10 62 2 22 15 41 28 26 8 81 49 20 9 05 1 10 3 15 40 05

229 Oratoriodi San Gius annesso al aimiterodi Casalbeltrame Id. • Idem 27 08 27 08 a 8 69 13 54 17 28 0 82 1 79 2 11 15 12
200 Altare del Sufragio Bravetto - Polotto

nella parrocoluale . . . . . . . . .
Caseine 14. Idem 818 62 818 62 64 48 159 81 228 74 5 67 21 08 SS TO 195 04

B. Giacorne
281 Osppellania Forlano nella parrocchiale di . .

Id. 14. Idem 212 43 212 48 76 • 106 22 182 22 6 64 14 02 20,71 lik 51
282 Chiesa parroochiale d'Unglascadi . .

.
.

. Cossogno 14. Idan 150 57 150 67 29 69 114 92 75 28 219 89 10 11 9 94 ‡ 05 199. Si
283 Banchino delle Anime purgantiin . . . . . Cavagho Id. Îdani 42 40 42 40 a 8 69 86 86 21 90 61 75 8 24 2 80 0 04 55 71

234 Öratorio di San Giovanni Battista in .
. . .

Id. Idem 12 85 12 85 a > 11 54 6 17 17 71 1 09 0 81 1 88 15 85
285 Oratorio di S. Eoooo in . .

.
. .

. . . Chiavama Id. Idem 30 08 80 03 21 85 m > 15 02 86 87 > 1 98 1 98 38 30
230 Chiesa parrocchiale di . . .

. .

Fontanetto li. Idem 414 05 414 05 277 43 874 78 565 70 207 08 1424 94 49 78 27 88 77 11 1367 88
d'Agogna

237 Chiesaparrocchialedell'Assunta in '. . . .
Granosso Id. IA 11 98 11 78 • » 2 87 5 86 8 25 0 21 0 ¶7 0 98 T 25

288 Chiesa parrocchiale dei Sa. Pietro e Esolo di Iandiens Id. Idem 05 SW 05 08 11 1T5 20 264 46 118 58 021 80 SS 27 14 99 88 20 585 06
239 Chiesaparrooninalb di San Lorenzo ed altriEnti

moran anneesiin .
.

•

. . . . . . .
Livarno 14. Idem 8249 29 8249 29 83& 95 1978 92 2979 ð0 1624,65 6912 OS 262 20 914 45 476 ß5 6485 87
Piemonte

240 Chiesa succursale di SanPietro in
. . .

. .
Marano Ticino Ïð. Ìdam 176 40 176 40 a 36 11 194 02 88 20 318 88 17 07 11 Ò4 20 11 SÀ9 62

241 Chiesaparrocchiale di San Giorgio in . . . . Herenrago Id. Ideni 189 ti 189 64 100 85 98 49 141 12 69 82 405'J28 12 42 9 22 21 64 888 64
242 Oratoriodi S. Rocco d'Albo di

. . . . . . Mergesso 14. Idem 28 28 28 28 a e 3 03 11 64 14 67 0 27 1 54 I 81 12 86
248 Oratorio della Balma dell'Annunciata in

. . . Maggandone bl. Idem 8 52 8 52 a > 0 72 4 26 4 9 1 06 Q 56 0 62 4 86
244 Chiesaparrocabiale di S. Antonio.di Brolo in Nonio 14. Idem 124 88 124 18 70 13 a a

,
62 19 132, * 8 91 8 21 156 11

245 Legato Bovis nella chiesadellaB.Vergine della
Guardia in

. . . . . . . . .
. . .

Ornavasso là. Nem 24 66 24 66 > • • 12 33 12 88 > 1 63 1 63 10 TO
246 Oratoriodetto Sotto le Balme in . .

. . .
Rimella Id. Idim 2 83 2 83 a e 0 36 1 16 1 52 0 08 0 15 0 18

.
1 Si

247 Banco deiMorti in
. . . . . .

Beens Pietra IA. Idém 73 93 78 98 > > 4 86 86 97 41 88 0 84 4 88 5 SS 86 07
248 Oritorio diSan Giovanni in

. . . . . . . Soprana 14. Item 6 70 6 70 2 31 6 22 9 88 8 85 21 20 0 83 0 44 1 27 19 99
249 Fabbriceria della chiesa parrocchialedi . . . ßossago Id. Idem 87 38 87 83 31 53 > • 43 67 75 20 > 5 16 5 76 69 44
250 Oratorio dei Sa. Fabiano eSebastiano in (1) . .

ValleS. mcolao Id. Idem a a 6 78 10 12 > 16 85 0180 > 0 89 15 96
251 Congregazione di S. Caterina nella basilicame-

tropohtanadi . . . . . . .
. . .

Veroeili Id. Ï&em 2965 61 2265 61 a 53 60 1894 88 1132 81 2580 79 122 71 149 58 272 94 2008 $5
252 Chiesa parrde di San Giorgio ed Anime

purgantiin . . . . , . . . . . . , . Vioolungo Id. Idem 854 46 85& 46 211 01 762 78 1151 88 427 28 2552 40 101 82 56 89 157 71 2894 OS258 Fabbneeria della chiesaparrocchiale di S. An-
tonio di Heianigo in . Ondoneghe Padova Idem 29 81 29 81 > > > 14 90 14 90 m 1 97 1 97 12 93254 Fabbriceria della chiesaparrocchiale tÍiS. Èio
colò di Fíumioello in . .

. a « . . 3ampo d'Arsego fi. 212 60 $12 00 a 6 84 268 40 106 30 881 04 23 02 14 08 87 65 SW 89
255 Fabbríceria della chiesa parrocebiale di San 1° inglio

Gregorio di Camin in. . . . . .
. . .

Padova 14. Item 87 53 87 58 a 2 a 7 76 18 76 2B ð2 0 08 2 48 8 16 25 86256 Fibbnoeria deiSanti Filippo e Giacomo detta 1871
degliEremitani in . . . . . . . . Id. Id. Idem 181 71 181 71 * * * 90 85 90 85 * 11 99 11 99 78 88257 Fabbrioeria della obieenparroechiale di S.N
tino in

. . . . . . . . . . . . . . Vigodarsere lit. M 120 71 190 71 » 44 » 127 22 60 35 181 57 11 íË 5 97 19 17 212 40258 Chiesa di San Sebastiano in
. . . . . . . Castelbuono Palermo Idem 5 73 5 78 > > > 2 86 2 86 * O 88 0 88 S 48259 Opera parrocchiale di Semoriva in . . . . .

Bassato Parma Idem jiB8 47 SBB 47 13 62 265 04 400 06 144 24 822 96 35 21 19 06 5& 25 TSB 71260 Operalparrocchialedi lo in . .
. . .

Id.
,

Id. IAan 282 14 282 14 11 61 195 73 295 44 116 07 618 85 26 a 15 82 41 82 577 58261 parroechiale di in.
. ., . . Noneto 14. Idem 628 10 i OSS 10 a 555 48 848 76 311 55 1710 79 14 25 41 12 115 87 1895-42262 parroechialediSan diGasteBinadi $drägna Id. Idem 610 76 610 76 a 528 44 823 54 805 88 1657 8Œ 72 47 40 81. 112 75 1544 58268 parrocchiale di S. Caterina di Diolo in Id. Id. Idem 1906 89 1906 89 a 1615 60 2528 28 958 20 5092 08 222 07 125 82 847 87 4744 21264 parrocchiale di B. MariadiCastellina in 11. Id. Idem 2585 28 2885 28 > 2038 21 8161 80 1167 64 6862 65 278 96 154 18 482 87 5930W265 patrocchiale di Bàn Giovanni del Car-

se m. . . . . . . . . . . . . .
Id. 14. Ëem 1284 02 1286 02 > 1024 92 1608 28 617 01 8216 16 141 17 81 45 222 62 8028 54266 Fabbrieeria della chiesaparroeohimledi . . . Maghermo i Pavia Idem 111 90 111 90 18 96 a e 55 95 74 91 > 7 89 7 89 67 62267 Fabbriceria della phiesa parroochiale di . . .

Bösanoo | Id. Idepa 79 07 79 07 0 05 68 89 98 70 89 58 209 77 8 49 5 22 18 91 196 86268 Chiesa del Carmine in
. . . . . . . . Monteleone i Perugla Ident 56 84 56 84 a • 0 06 28 42 28 48 0 01 8 75 8 To Si T2di Cascia ·

269 Chiesa di Santa Maria delÏe Decime in.
. . .

Id. I Id. ,Idesp 174 12 124 12 > • 1 85 87 06 88 41 0 12 11 49 11 61 76 80270 Chiesa cattedrale di
. . . . . . . .

.
. Nooern Umbra Id. Idem 1480 98 1480 98 1077 82 1209 20 1825 20 1740 49 4852 71 160 62 97 74 258 86 4ÉGi 85271 Opera parrocchiale dei So. Cosma e Damiano di

Castilletto di
. . . . . . . . . . .

Rivilta Trebbia PineensÀ Ìdem 29 34 29 84 12 81 27 21 41 08 14 67 95 27 3 61 1 94 $ 55 89 72272 Cappelladella Madonna Addolorata in . . .
Cesio Porto Maarlslo Idem 68 21 68 21 16 29 68 27 95 50 34 11 209 17 8 40 4 50 12 90 196 27278 ChiesaPananohialedi San MarooEvangellata in Civensa Id. Idem 516 34 516 86 » 812 11 660 94 258 17 1231 22 58 16 84 08 92 24 1188 98274 Santuario dellaMadonna dell'Ulivetom . . .

Chinaaveechis Id. Idem 120 62 1W 62 > 15 49 152 78 70 81 228 58 18 44 7 96 21 40 W7 18275 Chiesaparroechiale di S. Niccolò ed altri Enti
annessiin. .

. . . , . . .
. . .

Diáno Cast6Bo Ï&. idem 78 78 678 78 190 88 107 82 162 74 836 89 797 83 14 82 44 47 58 79 TSB 04276 Oratorio di SanGiovanni Battiets in
. . . . Doloedo Id. Idem 186 76 186 76 a 87 52 261 44 93 88 442 86 23 01 12 83 85 84 AGE 02277 Oratorio dellaSantissima Coneenione in
. . .

Piavinia Id. Idem 48 54 48 54 > 5 88 67 96 24 27 97 61 5 98 8 20 9 18 88 48$78 Oratorio dei Santi Gineinto e Sebastiano in . .
Prelà Id. Idem 48 12 48 12 > 0 87 60 36 21 56 88 20 5 31 2 85 8 16 N 18279 Oratorio di S. Carlo in . .

. . . . . . .
Tavole Id. Idem 89 43 39 43 a 9 04 55 20 19 79 88 96 4 86 2 60 7 40 78 50280 Chiesa parrocchiale di S. Martino in . . . .
Torria Id. Idem 96 y 96 a e 17 85 77 40 48 a 143 25 6 81 6 84 18 1 ISO 10281 Chiesa parrocchialedi San Ricola in

. . .. .
Barile Po Idem 18 87 18 87 18 94 17 50 26 42 9 44 67 80 2 82 1 25 48 57 68 93282 Pia eredith Garavini nella collegiata di

. . . Brisighella Bär 1061 Oi 1061 61 a 544 47 1425 50 530 80 2500 77 125 44 70 07 195 51 2505 26283 Oratorio di S. Lussorio m . . .
. .

. . .
Rodiana Sissarl 561 56 561 56 > 288 65 751 04 280 78 1265 47 66 09 87 06 108 15 1168 82284 Chiesa parrocchiale di Santa Maria degli Aa-

geli m . . . . . .
. . . . .

. . .
Id. Id. Idem 496 86 490 86 a 160 58 . 516 16 248 48 925 17 45 42 i 82 79 78 21

285 Chiesa parrocchiale di . . . . . . .
. .

Uri Id. Idem 1654 05 1054 05 » 782 89 1595 82 827 02 8205 28 140 48 100 17 249 60 2955 6B286 Chiesa Aliale dei Ss. Pietro e Paolo a Ca del
Pico sussidiaria alla parrocchiale di CA-
spano in . . .

. . . . . . . . .
. Civo Šondrio Idem 20 94 20 94 2 73 17 48 26 88 10 47 57 06 2 ß2 1 88 g gg gg gg

(1) Inscrizione suppletiva (V. n. 108 le1Paenco anner so al 4. deer. E novembre 1570, a. 6190).

(Conk'nua),



cinETTA FFFICIALF htz REe&0 27711,11 - li" 1 - Lunedi, 1° Gennaio 1872.

INTEsDENZA tilLITARE DELLA DIVISIONE DI ALESSANDRIA Emmicipio di Six•acusa
003DIISSARIATO GENERALE AVVIso s'AsTA. AYYISO DASTA·

8tante la parsale desersione degli incanti oggi tenutisi in questo nScio onde riferaire i magassini deue Si dednee a pubblicaàotisia che allaore 12 meridiano del giorno 21 gennaio
del secondo BIpartimento marittimo mihtari di Piacenza ePavia del frumento loro occorrente per lapaaitcazione ad economia, si notinen che nel giorno due

morelloanno 1872 siprocederà neUa sola di questo comune, ed innanzi il signor
del p. v. mese di gennaio 1872, alle ore dodicimeridiane (tempo niedio di Roma)siprocederà inAlesasadria, nello anzi- mdsoo, agli meanti per lo appalto de*1avori di costruzione d'un novello Teatro
detto uf8eio, sito in vis Santo Stefano, al a. 5, ed al secondo pasas, swanti il sapo d'afEsio d'laimarum 318itare deMa accessori e carpi annessi secondo ilprogettod'arte deu'ingegnere

Si not!Een the mel glorm6 15 del p. V. mese di gennaio, alle ore 12 meridiane' te, un secondo esperimento d'asta per lo appalto col mezzo di pubblici incanti ed apartitisegretidella seguente L'asta seguirk onl metodo delle dandete uniformemente al regolamento 13 di-
siprocederà in Napoli nella sala d'incanti sita alla strada Santa Lucia a Mare, nmnbre 1668, moditeato con R. decreto 25 aorembre 1866, e l'appalta Terrà ag-seeosto la essermadel CorpoBeali Equipaggi, avanti il commissario generale, Designazion? G da vrede D lotti Somma giudicato all'estinzionedeBa quarta ed altimä sandela vergine in hvore det-
m eiò delegatodal Ministero della marina,allo esperimento di un seoondo espe- gei rano pro re mso m a EPOCHE la e migHoreohnk.rÏmento d'incanfo, essendo risultato deserto 11 primo, per lo appalto della prov- deb

i quaH gargalg I comestriati þ0r BisBro BMmtiBÎ afgr partiŠO d'ABÊB 40TrBURO COBBÊ&tarð CORvists in gathto secondodipartinkesto durabte il 1872, di ebilogr. 257,000 di ca- le p Quantith Quantità a bm
stabiliteper le consagae da farsi doenmentiþ loro idoneith.

napagressa dei casali di N4poli, per lo ammontare di L. 200,830' deveË $Ëurr dei quintali
Num• per letto 4, andas in tre rate egnau Gli attendenti all'impress, dopocho saranno rieonosointi idonei,dovranno de-Isa obedegnà gyrk luego nel Regio esatiere di Osatellammare in quattro rate, a grano positare sal tavolo della preslåemsaL. 11000 in eento deBa apemdiatto e copia

gaa un atteetito dalle Autorità comunali dov'è stata vendata la canapa. mentassero a meno, oltre dian biglietto di tenuta det valore di um ventesimo
La specißca e tutte le altre condizionid'appalto risultano dal relativo capito- dovrh entro10 giorni don'ammontaredel progetto nella totale eifka di L. 158,000, talore presuntivolate suddetto, ehe è visibile in tutti i giorninelle ore di uficio presso la sala Piacenza Nostrale 3000 80 100 L. 37 L. 850 a partire da queBo aussessivo dei lavori, e alb eome.canzione provvisoria aguarentigia deR'asta. Tali sommespiadicais. aMadatadell'avvisodin va- saranno restituitedopo termienti gl'incanti, ad econsionedi quella spettante alI fattli pel ribasso del ventesitas sono Essati a giorni 22 dal mezzodi del z del edue liberatario, che rimarrh in goteredel eomune sino a che non siasi stipulato il •giorno del seguito deliberamento. Pavia id. 1500 15 100 a 37 a 850 in 10 enlPing dontratto diappalto e prestata dal deliberatario la cauzionediOlaitiva.R deposito a farsi a garenzia del contratto è di lire 26,985, in contanti o in perb di 10 dope Le oferte dovranno essere formolate in basediun tanto per cento di ribassotant6 cartelle del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa. l'ultimodel tempostilstrasna salmontare dell'appalto, applicabile a tuttii lavori indistintamente.
L'appalto formerk na solo letto. D deliberamento segnirà a schede segrete consegna el'altri. Non sarannoaccettateoferte eendizionate nè quelle espresso in termini ge-qualunque fossea numero degli aocorrenti, a favoredi colui chenai suopartito morali o riferibili aRe offerte gå fatto per altre imprese.spggeBato e firmþto a½k ogetto sul prezzo d'asta saindicato un ribasso mag• Il grano da provvederei dovrà essere nostrale, di essensa tenera, del ra4oolto delPannata 1871, e det yeso sotto eEst. L'appaltatore à obbligato fra ut mese da che perverrà ipprovato l'atto co-

giore dólribasso minimo httbilitodgI Hisisterodella marina in una scheda so- tiro per ogni ettalitro, misuradi rigore, non minoredi chilogrammi settantaciaque, edeBa gaalità conformspl campione sinciare ilavoyedeltimarli nel corso di anni cinque.
greta saggeUsta e depostasul tavolo, la quale verrà aperta dopo ehe saranno visibilepresso,quest'ufficio, in quello di Piacenzaenel magazzino delle samistensemilitari diPavia. Lo importodei Ìavori sarà corrisposto an'appaltatore nel termine di cinquericonoaalati tutti i partiti presintati. Le condizionid'appalto sono basate sui capitoli generali e speñiali approvati dal 3tinistero eglá guerra col mRiesimo anni, elob L.25,000 nel prossimo anno 1812, ed il di pië delpresuntivodiviso inGli aspirantiaHá impresa pet essere ammessi a presentare il loro partsto do- 1871, che saranno ostensibili presso questa diTisiónale latendenza militare ed in tutte 18 altre Inkmaan.a& del tate uguali gir gli altri anni quattro.
Tranno semprovare diayer depositata la somma di lire 26,985, in numerario e kegno. Itappaltatoredovrà comprarsi il materiale di costruzionedello intero ediazioin titolidel Débif.o Ênbblico dello Stato al portatore, presso uno dei quartier- Gli accorrenti all'astapotranno fare oferte per uno o pia lotti a loropiscimento. di Sant'Andres, glasta la cifka damath mel quhderno d'oneri,mastri gg tre dipattimenti marittimi, alla ragione disopra indicata. Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di oolui che nel suo partito redatto in carta bollatada lirenaa, eng. Par tutt'altre condizioni dello appallo, è in facoltà dei conoorrenti di consul-Le oferteperquesta impteam anranno asiandio ricevnte negli afici del Mmi- gellato e firmato, avrà fra tutti gliaccorrenti propostó na ribasso di un tanto þer cento lire superiore e pari almeno a taxeB relativo capitolatod'oneri ooi corrispondenti disegniedocumenti, i qualistero deusmarina e dei Commissariati Generali del 1• e 8• dipartimento marit' finallo segnato dalla scheda del Ministero dellaguerta, che servirk per%tse aincanid. trovansi ostepeibili a chi vorrebbe prenderne visione presso la segretaria coma-timo, arché siano accompagnatedal certiBosto comprovante che PoŒerente ha Gliaspiranti aB'appalto, per essere ammessi a presentare i loropartiti, dovrahno ansitatto produrre la rioivata cam. male nelle ore consuete dell'aficio,

in uno dei modi come sopra û deposito enceitato, avvertendo pero che provante il deposito fatto o nelle Casso dei depenitie prestiti o neUstesolarit prúTibeinli di una ao sia in munners. S'invitaparoiò chiunqueaspirialloappalto suddetto di compuire ove sopraoRorte niedeshne non sarà tenuto conto se nonperverranno in sohede sag· rio che in cartelle del Debito Pubblico, in proporzionedella quantità dei lottipoi quali concorrono. Le easteUp gb deg nel giorpo såara qvanti indicati per fare i suoi partiti diribassa alla prestabi-
geBate uficialmente a questaGotamissaristo Generale prima dell'aperturadeBo Debito Pubblico non saranno ricevute in deposito che per il valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa deHa lita offra diL. 154,000, totale della spesa riports‡a nella premitata preventivalaenata giornata antecedente a quella in cui verrà erettanto, giusta il dispostodel Mlaistero deMa guerra. - - relazione.
For le egege del contrat.to sidepositetanao lire 800 oltrequeuepor la tassa di Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa dipreemtáte i loro partiti suggeBaH s qualunque Intendenza militare. 14 Bi pr gli aspiranti ohe aan saranne ammessi a far partito se non le

registro. questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se mon giungeriano a questà Intendenza militare negafal....J. sug- Persone conosciuta probith.
Napoli, 24diesmbre 1871. gallati e prima deu'apertura don'incanto ed accompagnati daUs ricerata deBo egettutto depósito prowthorio. B terndne dei fatali sandra a messodi dol d febbraio 1872.

e
' E Bottoeosmissario ai Contratti I suddiscorsi depositi verranno poi deliberatari egnyertiu i; ••==in=• daßniura secondo le vigam¾Mgg Biracusa, 14 dioambre 1871.

54T3 CARLO TOMASUOLO. altri saranno restituiti tosto chinsi gli incanti. Visto --Il &adsen: S'SATELLA.
In questo secondo esperimento d'incanto si farà luogo alla aggiudima.fanagtland'machenonvi sig che solo oŒerente. 6457 DBegreinrio Cmunale: G. DANIELE.COMPAGNIA NAFOLETANA I vartiu conaissanau non verra...acenttaa.

PER ILLUMINARE CALDARE OL GAS Nell'interessedel servisio, il Ministero della guerra ha ridotto a giorni siaque il termine utile (fatal por g*eatutare AVV180• Regia Fretira del 4• Magda-0BIOE RIS C
an'oferta di ribasso, non inferiore al ventesimo, da geoorrere daHe one do ici-idi - precise (tempo medio di Essendo stata smarrita una ricavata DI BONA.

BConsigHo d'em.wainiatumwinna ha l'onore di prevenire i signori possessori t e o amen copia e della carta bollata o marche dabollo, non che le spese tutte di stampa, pubblica. al n 2 enedeDe obbligazioni emesse dalla Compagnia che il cupone num. 11 scadibile al mione ed aflissione deglisyvisi d'asta, d'insorzionedei medesimi aeMaM isials od in altri giornali, ivi comprese eseguito dal signor Gio numero 86, rappresentato da se mede-1°gennaio 1872, a partiredal 2dello stesso mese verrà pagato a ragione di lire pur quelle di tuttigli esperimenti d'asta andatimlesenti, saranno a carico dei deliberatari in proporzione dei lotti loro Bruno di ainque cedole at portatore simo.15presso le casse della detta ciob :
aggiudianti. - - - -- - - segnate dia.10|if, 70813,28227, 72780. Io sottoeeritto assiere ho eitatoCa-a Pariga, plassa me, n. 12° Alessandria, addì 21 dicembre 1871. 121054, deBa complessiva annua un- millo Langoper afissione edinsersione,N 1Chiaja,n. 138' Per detta fataarnema MUitare - dita ai L. 900 e titolg diMM stante inoognito domicilio, a comparireNapoli' 559R 11 deGuara: NINI. Per taglio di piante di aughero in Sar- avanti il suddetto signor pretore nel-

INTENDEHA DI FlNAHA DELLA PROVINCIA hi ROMA a...., a•l ta .wi..ga. rave...rin- 7, ,,, e,iesi ,

nyas.mn..aua..m e.m...me......»••=«•• Ospizio di @an¶¾iehele on y,=t egnggg r. .1 .a.--;
as.tæo .5va, Avvise il seguita aggiallicazione d'asta. Pos b n en t à ee

Bpaksinnkrin atesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certineato Analogamente all'avviso pubblicato sotto D giorno 23 cadente dicembre per
come di lei marito, elettivainente do di depoeito sia stata consegnata alla

cutorio, esegnibile provvisoriamente
41nsorisloñé.

,
la fornitura di vari generi ocoorrenti nelprossime anno 1872 avendoavato luogo miciliati m Roma, presso il signor O detta Direzione, la ríoevata medesima

non ostanteopposizioneodappgilo, con
Èi rebie ebusa pareiò chinngue vi possaavere interesse, che in seguito sotto ilgiorno 29 detto mese l'esperimento di asta pa la fornitura di bárrokse aersto (hpo loròMra, abitante

non avrà pià alcun efetto.
à condanna tutte leelaliadioblarizione ed Obbligazione surriterite, il nuovo certinasto d'inscri- quaranta carbone, la fornitura stessa à rimasta deliberata al signor Domenico in via Balestrari, numero 2T, no sotto $508 Givr.rÀ vedova Bauxo. eina, mbre

.

sinne Terra 41suddettè p•nunWo rilasciato quando, trascorso un mese dal Petrelli per lire 81 per ciascuna barrossa. Per quella ti paea 290 di legnada ar- scritto usciere presso questa terza pre- ¡ L'usciere addetto alla Regia protura
giOEBO dBÎÎ& gghhHamÀnna 40Îpresente avviso, non sia statapresentata opposi- dere è rimasta deliberata a favore del signor Miabele Rotti per lire.17 e cent.20 tura ho citante il signor Giovanni Poggi ESTRATTO DI DECRETO. delquarto mandsigento.
sinnelegale a (mesinIntendensa o al Ministero delle inanse. - il paso. Per quella di quintali 34 sapone di lavsnieria b rimastaë&M ai Agoin dimora à comparirpavanti la (3· puWiessione) 5504 ANTONIO ÎIBI.ITTI.

ilk tions$120dicombre 187L 5377 signori Benedetto e Gio. Battista fratelli Torti per lite novasta ilquintale.
detta terza protura, alle oranove anti- Il tribunalg civileidi,Cagliari in ea" AVVISO. 5525

Bi fa noto pertanto che a forma del disposto nell'art. 98 del vigente regola, meridiane del giorno quattto gennaio meradi conmgho' Con apoca privata del 28prossimoA ßÛ $'A$TA mento salle opere pie approvsto con Eegio decreto4 settembre 1870, a. 5858, m 1878, pgr ivi sentirsi andansmate a do-
Di In es$e le ricorrenti vedova passato dicembre avendo il signorCa-ÌnÀotrs1rpino (pr6vinciadi Principato Ultra, circondario di Sant'Angelo chianque desidera oEkire in rigesima in ribasso del aagdetto presse di aggiudi. Ver a h ti la somma di Maria Medda nata Vargiu, Giusep a millo Bonfigli posto il sottoscritto in

....antn••*n di Andretta) nellamattina didomenica 28 gennaio,alle cazione per li suddetti tre articoli, the dovrà esibire nella computiatoria dello obb por" e Francesca Medda vere ed umc e cointeressenza sulla concessione dell'ea-

rati, ed elegendo nella medesima il sno domicilio in Roma per qualunque degli siali, e
ciò eon sentensa pgvvisoria" oreazione 21 osto 1838 numero 81 forso del sottoscritto stesso, abitanteBANCA DEL POPOLO O@FIRENIE er.sti......tia.ii..t..a.12.1.tivo...t..te..st-i..ar..t-a...s........-=•-*• a.us.. .226- s,ssa.ios......tes.

compagnata da0s rieevatadell'eseguitodepositopresso l'esattore dell'Ospizio 5524 Bossm Gwaarts, usciere. Autori il m e Roma, I• gennaio 1472.LaDiEGEi no Û$UOlalo 00manita ai 80tt0BorlŠŠOri deÎle 12,000 azÎOni 50pra le a ten0re del 80praddettoavviso, per quindi proogersi a nuovo inenntð a forma ÈŠTitATTO Di DECBËTU. are rimborso de capitale diute Go*IJEIN P="(gaa2ivenneaperta la pubblica sottomerisiotecon manifesto del 14 corrente, che di legge, e per gli efetti stabiliti mal ridotto regolymento si avverte che l'obla O'MMX 2500 dal detto titoleragresentato e ESTRATTO DI DEORETOha dovuto fšrsi luogo Alla nduzione prevista dal n. 6 diquel manifesto, avendo tore yet esponedovrà esibire il relativo campione a formadell'art. 3 dell'avviso condeliberazione resa dalla quarta favonto dalla sorte neus estrazionesodonorisÍohetaggipalp 11numero di 871,9ì6 azioni. anddetto. sezione del tribunale civile e corresto- del settembreultimo scorso in favore (3 ps&scatione)
Èel reparto vegne skabgnkto: Dall'Ospizio diSan Michele, li 80 decembre 1871. maledi gapoli a primo corrente mese .medesimo helle seguenti prom N el b 1Šna axiomb per I sottoscrittorida azioni 1 a 125. Due azioni per ogni sotto gm Ma ed anno à stato disposto, ope la Cassa i vedova ltwia Medda nata Var- deliberando in camera di consiglio suiterittore dagni 120 a 250, e così di seguito una azione per ogni 125 sotto- 5516 Comm. NICCOLA avv. ANNIBALDL de' Depositi e Preetiti dalla somma di gin, lire 885 as, rapportedelRindice delegato, ritenuln

. lire diciottomila dugento sekaantanore Alla signoraPrkneemen Medda maxi- neus signora Semma3ola Ratraela he
IA órdine hl ithto :*anifesto, i punni delleazioni ridotte possono essere fino -- -

centesind Ventinore, aHaGre- tataBaseo, fire 833 88. qualità di stede testamentári An-

'aWE.u:ir:I':LT.-":"° oonmum I conymoo -ga-6·¾¾•= ..u.q' (',Meddami- puo om
rente. miHe ottocento settantano, essendosi unio, presidhates -Giudios Ë Iire $16 raeohinsa nel certineatoEmBs Di Genbrale della Babbadel Popolo. ANSO IVASTA. gir consatto con altra a*¾ Nieddu -G. Penna-Helis, viceaan- del di 8 ng1kr 1868, in testa di q

li re 1W1 5499 11 oomune di Corneto, in seguito 4 deliberazione consigliare del 5 novembre dalla sezione deBo sipano trib A o ,

p. p., debitamentemunita di visto dalla competente autorithgovernativa, vende nale scorso movembye l'errge à o rda osH' Beato edesi noritto
,
siamo fokmateSOCIËTA' ANONIMA al pubblico incanto gli eŒetti dehoritti nei seguenti lotti: gorsom detto mandato per da e hartelle alportatóte, e sien dal detta

PAR L1LIISINA210BE A GAS DELLA CITTÀ 01 NOVAßA Lo#on.
. .

5
ma dilmconfoderadianavacettoL

2 ag be 51 enhad

6 g
tray i lana con od ra di enna

0 B tri co- er li e #1 4el reg.*
e tiel giorge. » 7. - > 175 paglioni di canavne. assortiti . . . . . > 280 , ottooenin settanta Suo e yo 8estobre 1810 numero 5042, si pubbli-

1*1pprovþalone del verbale d4ll'adamansa 20 agosto 1871. = 8. - > 225 lensuola di cotone in buono stato
. . . . » 405 , gamente alla signora Oon SM- en che non dooreto 6 marso 1861, nu-

S•8esoootto possankive dell'eherwisio 18f0-71. » 9. - > 225 dette come sopra . . . . . . . . . » 405 , tulli; altre lire mille setteogato le paP Dichiara aangete e aBa ricorrente mètd $6À, deÏla gratura di Pindena l'e-
8'Nomia4 di tre ootsiglieri. > 10. - > 225 dette come sopra . . . . . . . . . » 405 , ghi libere al smeerdote And‡ea Zocce; M Medda nata V reditá gi¾iglioli Clotilde gi Giovanni,
8 geest' mahan donpetràaver loogo nel giorno gaindicato per i motivi > ll. -- a 225'dette come sopra . . . . .« '. . . . » 405 ,

altre lima.itsemila qua to dieci e pieno edassoluto di e del capi. morte m Pieve Tersagni il 19 agosto
en ari. 88 &e listatati, i signori azionisti s'intenderanno fino d'ora a 12. ••- >1110 dette come sopra . . . . . . . . . > 049 50 eentesimi ottantuno le pag

' libere n tale y tato .
1800, wemmenggiudienta col beneioio

perk giortata aidoinenien 4 febbraio 1872,alle 12 meridiane, neRa a 18. - »'.820 dette conte sopra . . . . . > 384 , Benedette' e le lire ané- Bento d ngmerqg, dell'inventario in parti egaali al di lei
aals del Palasso dai Wareato,a mente deB'art. Sidegli statati predetti. > 14. - > 100 banohi di ferro . . . . . . > 337 44 mila quattineento dieci e eressione 21 agotte , stato oolpi‡o Indre Giovanni fu Benedetto en nBa
ovara, il 27 dieetabre 1871; > 15. - · 100 id.

. . . . > 328 93 tantuno 19 paghi aH'agente di onmit Balla sorte nella deBi 29 di lei soreha Paola Migliolis si quali
Per il Consiglio d'Amministratione > 16. -- > 100 là.

. . . . . . . . . . > 818 20 e tralfesimenti EduardoyM, pu settembre 1871)e stesso avpre portanto appartisme la plena e libera
5500 18Presidats: Narar.s Santrar. > 17. - > 18 id.

. . . . . . . . . . • 247 90 comprarne rendita sul Graq Libro ein titolo legaleA ere ed ottenske propristh eder'essere intestata la quo-
· > 18. - • 150 tavole d#10tto di'abete

. . . . . . > 60 , que peniàào, ed intestarlagå Assunta dallá Direzione G del Debita ta già apettante gila dette defanta
SQ TÀ AÑONIMA > 19..•- >150dettecomesopra . . . . . . . . . » 60 , Santullidißafaele,minoreþottol'ast- Pubblieell AalsnespressoneBatendita consoliante&pet cento

20.
- > 600 tavele e acorse di albuocio usate . . . . > 150 , minishinione di detto suo padre, µlla espa ,

rappresentata dal córtilleato 6'isori-DELLA STRADA FIRMTA DA II0RTARA A VICEVAN0 -
· 21.- - 7.aiani•dicamensate

. . . . . . . . >2H 75 PE Prieke nen'mfratto a favom di Cagliari,¾lenovenbre1871. sinne,wo IW, per annne B
22. - > 7 dette come sopra . , . . . . » 2Ii8 75 ConcettaSantalli fu Do Batta Musio, pres ente.-Giudice 865 e dalPRIMEgaO gEDVTiBOliO BUm0rO

Jh Direzion*doBa Speistà essendo proneguta alla pubblica estrazione di au- > 28. - > 3dettepiccole usate . . . . . . . » 042 75 NAPoli, 9 dicembre1871• Niedda. -
.

-M, 6700, klire 4 87, era ti a Mi-

mozo tredici obbligazionidel Prentito della Societh stessa approvato con Reg Si sotificapertanto che lumit 8gepasio 1872, aHe ore 9 antim., qei magas- 5841
Nxcor.a Soorrr Gaz.rrrfa, viceaane. aggmnio. gli Clotilde a Gösi

deorolo 18 fabraio lß.¶l, per la trentesimaprima semestrale aanmorhinazione it mini annessi al palazzo Soderiniesistente in questacittà sullagdazzaICavour, si BDasciato il presente estratto deBa dalla Disesione di
basealle deliberasiOEi B0 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblea generale degli procederà, avantiil sindaco, Ai relativiesperimenti d'asta col metododeBaestin- ESTR&TTO DI D ordinansa di cui sovra, dietro rishiesta

er tuah do

numeri desigmativideBe obb ni state favorite daBa sorte sono li

m . e op o

a ciascun lotto sesegnati nel resente avviso. spettare laproprietà del di 14. ena, il 1° giaembre 187 -l' estratto N. 1496 8° estratto N. 2529 Dal giorno O di gennaio Â&etto ano alle ore 11 del giorno 19 dello stesso lire 200 (anaaento) e interBisi, ESTRATTO DI DECRETO. Dottor Baanssa: Ozoacamo,2* a » 1130 9 » 1362
mese decorrerà il tempo utile per esibire nella segreteria comunale le offerte del portate della polissa in di $lilano (l'pu#Niossione.)8 e » 1182 10 a » 1252 ventesimo in aumento ai primi esperimenti. 9 aprgþ64, anmero 644 Cassik Con decreto del triþanale oirile e BBTRATTO Di DECBETO.4 e * 434 11 » » 1487 I concorrenti all'asta dovranno depositare, per garansis, il decimo dell'am- dei Depositi e Prestiti, ai Gid• oorrezionale di Pa in data 26 ot- (* pubMiensione).E' »' » 677 12" a » 764 montare di ciaseuna offerta, ovvero esibire idonea causione solidale dipiaci- seppe Usnellie Maria ,¾ tobre 1871, è stato chiarato che la Il tribunale eiwile e correzionate di6° > • 392 13° » » 1703 mento del comune, ed inoltre dovranno depositare una equgrna somma per la Villoresi, ggli ed eredi 'ingegnere polissa numero 8704 delta Cassa een- Napoll, P sezione, con deliberazione» » 1666 spese degliatti relativi, che saranno tuttea carico degli aggiudicatati. Pietro gang, renosideg nel gionie trale deiþepoeiti e ti, alnome di del di qasttro 4toambreif 871 dichiarsCham partire dalgiorno 8 del prossimo gennaio 1872, presso la Casas della Gli eEetti dovranno da claseun deliberatario ritirarsi entro il termine di 18 giugno 1868 in Bogo mandg- Picainini Domenico i fn Giuseppe, di i signorl Pasquale, Giaseppe, SaverinSocieth in Vgevano e presso la banca delli signori V. Ilolle, Mueso e Comp. giorni 4 decorrodi da quello in eni glisarà notiScata la denmtiva approvazione mento.di Cuggiono, resillagtiilprimo Colorno

,
ò paesatal per la morte di e Gaetana Pasenlii eredi della ger-eneoeisori Cútta in Torino, sarà aperte il pagamento o rimborop del capitale no- degli atti- inMilano à Geen, num 8, e la so- questo sensa testamento, ai agli ed mana Michela, e per l'eretto ordinaminaledelleokbligazioni portanti li surriferiti numeri in ragione di L. 250 ca- I deliberatari saranno temati alla rifazione di tutte le spese e di tiati i danni conda in koonstemandam to diOng- eredi del medesimot Giuseppir e Ma- che la Direzione del Gran L bro delanna,mediatte rmessione delli corrispondenti titoli. ehe potesse risentire il comuneper la loromancanzaalle condisioni cherisulte- giono, $àlfŠ proporzione trequarte rianna Piccinini plaggiorilli eth e.Car- Debito Pubblieu del Regno d'ItaliaCheapartire dal det.to giorno 8 gennaio, presso la Cassa e Banca suddette ranno dagli atti d'incanto. parti (g Giuseppe ÿsnelliof lo, Roberto 04¾r minorenni, tutelati treasuti19 eartolk al portatore &r ri-sarà ptLte pagaf0 $Île Ohligakioni del detto Prestito, contro rimessione del rela- Corneto, 29dicembre 18 1.

una quarta parte alla siggora Maria dal loro zio Piccinibi Ferdinando, in laseiarsi al medesimi L'annua rooditativo vaglia n. 32 il semestre eteresar acadente al 1•gennaio suddetto in ragione DalTI LUIGI, Sindaco. Usuelli tata Villoresip ordinando parti uguali, colle cartelle del consoli- di lire 80, iscritta in favore di essadi L. $ 40 cadan vaglia, coal ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangente CESARINISECONDIANO la restittizione di tale depqsito coi re- dato del Debito italiano cinque per Pasen11i Miebela fu Andrea, ne'duedi riteinta per la impostadi ricchessa mobile. BRUSCHI GIOVANNI Assessori. lativi interessi ai medesimi neBe pro- cento, enunciate nella polissa stessa. eettiBoati, il primo at N. 97319, uVigeraço, addì 28 dicembre 1871. CALAMIA BALVATORE porzioni egyrnindiente. Parms, 1• dicembry 1811. l'altro sotto il N. 98788.5514 LA DIREZIONE, 27 Parrao notaroPaarnaar, Segr. com. 6359 Avv. Vuonsso onr, proe. 5312 Dott. Gmvaxxx Lesmaanz. 5135 Gammino Scanrara, proe.


